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TOD5ATA DEL 17 AGOSTO 1870. 

TORNATA DEL ·17 AGOSTO ~870 

PHESIDENZA CA~ATI. 

sommario. - Omn!J!Ji -- (:ona•·dì - Squittinio sfyre/o &lii progetti di legge ieri discussi - Raccomandaiinne 
del Senatore Dor111 al .lli11ist• o dei Lavori Pubblici - Dichiarazione del 1'/inist1·0 - llelazione di peti~itmi 
_ Iroman-Ia del Senatore C11111lm1y·l!ifJllY sull a pi!lizinne 4-2\l~ cui rispond« il 1'/ini1tro dei lavori Pub­ 
lilici - Si so.<11m<lo110 q11e~ta peli~io11e e qnette portunti i numeri 4~9S e 4208 - Dichiarasione del Mini­ 
uro dci t.aior! Pubblici snlla petizione l~~lj - l'ropo«!« del Senatore Farina, approvata - Os1erv1nioni del Se 
nalore 1:ambr11y /Jigny sulla .veti:iJ111· \:ll:l ·- .-l1·1•er-tn1::,a ilei Senatore Ckicsi Relatore e replica del Senatore 
Cambray·Digny -- Propost a del Senatore Farina sulla pe1i~io11e 4:1:!0, approrata - Appwnti del Senatore 
Laus; sutla prti:.ione ·i:l:l2 cui rispond« il itelutore - l'ropcstu sospensivu del Senatore Lavai iella peti­ 
sione 4:11;\ approoat« - Proposta dcl Senatore Laus! sulle petizioni 4Ji0 e itgucnti riçuardanti i Canonici 
e Capitoli, anprorat« - Arvutell'lia dcl Swalore Ginori-Li.~ci alla petizio.ie 14:\9, cui risponde il Relatore - 
Ouerva•io11i e propo.~le del .lliniitro dei Lauori Pubblici e del Senatore Lau:i.i. 

La seduta il aperta ulle ore 'l 314. 
È presente il signor Ministro dei Lavori Pubblici. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. d.'1 lettura del 

processo verbale della tornala precedente, che è ap - 
provalo. 

Panno omag~io al Senato: 
li Senatore Sagarrlga-Viscontl, delle, seguenti opc­ 

re: Teuota e coMuetuJini d'Amali) - Stu-I]» dell« con- 
111eludini e Statuti della cittd di Bari di Luigi rolpictlla 
- 1'esto <le/le roruuetudini Bareai volgari: ::,alo ed an­ 
notalo dal cav. Gilll io Petroni - Sta/Ilio Aquilano 
del 183:1, discorso di /,11i9i Volpicelfa - Co11met11dini 
della cillà di So1-re11tu -- Srrilto intorno alle ronsue­ 
tlldÌlli e lt!lgi marillime de/Clt11l1a .'ieridionale, lei· 
/ere di Sicola Aliu11elli e lui9i l'olpialla - Gli a11- 
1ielii ordi11amrnli marittimi della l'itlù Ji Tra11i. 
Il Dirdtore grnPr.d~ ddle 1:abdlr, d1 50 cs1'llli>l.iri 

della Stali•trca del commercio speciale ,fi11tporta;w11e 
6 1fe1por1a~ione 1ul t ume1lre 18~0. 

Il profoss•ire G1uslo Em~nuele Garelli, delle sue 
Le;ioni di diritto co1titu:io11ale italìa110. 

I Senatori llevilacqua e Di t.:ossilla 1lomandano un 
con,;ttlo, 11 primo d1 un m•se, e1l il secondo di otto 
si;irui, che il S.-nato loro accorda. 
Presidente. L'ordine dd giorno porta la vota· 

zione dci due progetti <li legge relativi alle Con,enzioni 
ferro\·ìarie, cioè q111·lla colla Socidà dell'Alta Italia, e 
quella colle altre Società, uonchè del proi;ello di le,~e 
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per l'approvazione ilei trattalo di commercio e navi­ 
~~zione colla Spagna. 

Dopo si passerà alla relazione e dilìcussione delle 
pdiz:oni. 

Si fa l'appello nominale per la voluione, e si la­ 
scinanno aperte le urne onde i signori Sen~tori che 
11opravverranno possano deporre il loro Yoto. 

(Il Senatore Segretario Glnorl-Llsci fa l'appello no­ 
min~le.) 

La parol11 è al Senalore Doria per dirigere una do­ 
mamla ·al Ministro dei Lavori Pubblici. 

Senatore Doria. Non essendomi trovalo presente 
alla discussione relativa alle Convenzioni colle Società 
r.•rrO\'iarie, mi permetta l'onor~vole Ministro dei Lavori 
Pulibli1:i che gli rivol~a ora una raccomandazione che 
~i riferisc't. al progelt11 di lcrrovia che si farà, almeno 
col tempo, tra la Spezia e Parma, raccomanderei 
1ll'onorev11le ~ii:nor •linislro dei Lavori Puliblici che si 
tcneise la via di Pontremoli, la quale è la piti breve 
<li ogni allra. 

Questa strada ha già avuto !"assenso del Consiglio 
Superiore della dif~sa dello Stato P. quello del Consi­ 
c;lìo Superiore delle .>!rade ferrate; questi due Corpi 
P.111inenli, ed in ispecie il Con~i~lìo per la difesa dello 
Stato, sembra a me che debbano avere un grandissimo 
peso. 

Il Consiglio SupPriore delle strade ferrdtc poi non 
una sola \"ultd, ma clue, ha riconosciuto aneli' esso 
come quelita strada ~ia la migliore di quante possono 
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già essere state prol[ellale, quindi mi sembra che qu•'sia 
clehb~ avere la prunin-nzn, dal monu-ulo che è slata 
riconosciuta tanto necessnria dai due Corpi tr.s1t• ac­ 
cennati. 

lo nP11 1.1i .:i:unr:h€r<Ì di più, e mi limiterù a pre­ 
gare I' onorevole ,ignur jJinistro a.ì :1·.,·re pr eseutc 
questa mia calda rJc·:umaudazior"'• 1.1 1p1alr. non parte 
certo da s,.irito di municipalismo, r:ia unicamente ila 
spirito di uazioualitù, in quanto r:hr. rp1•·,l:l str.ulu 
deve poi riunire norlre Mantol'a al centro, pe1· cui. 
quantunque sia a iic~id.,rare 1! sperare ch« non si deliho 
averne lii;o~::o, p•·rchi\ Ilio te.op Ioutru.o qualu111pr·· 
svento rii g;i .. rr.i, ma al raso p11c'1 tornare di grandt• 
utilità, essendo per portarsi al rr-ntro. la p.ù t!ir~lla 
!a più breve, la più strat1•;;ica e !:i più militare. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domande la :-a­ 

rola. 
Presidente. Ila L1 paroln. 
Ministro dei Lavori Pubblici. lo -cceuo di 

buon \;rado 1,. raccoruuudaziuni che mi fa l'onorevole 
senatore Doria, di tener preseuti I~ deliberazioni <lt·ì 
Consiglio Superiore dei Lavori P11IJl1lid, 1111n dw d1·I 
Comitato per la dif··~;: 1!cl/o ~:,11t1, r::c,; >11wnrl:inm•· 
che parte da ''Oct· lauto anl·•l'1\1)le qunnto è <jUt·La 
del senatore Iloria ; ma non putrei prnn.lerc 11:·ssu11 
impegno preciso in qua.uo che, nelle questioni di 
tracciato, è i:np .. s;ibilc eh' senza un 1•rel'iO stu1lio 
c}1e non sia s!.1~0 e-.arnin:il11 dul Cor1si~lio S11prril1re 
Tecnico, si i'O'"' 1·:·nirc a p1orL1rn una t!d1berazio11t! 
improvvisa diu:rnzi a1l un Corpo l~;..isl:tti\'o <'•l111P. il 
Senato. 

Qut>sla quistione non si puù naturalinent•: fare fin 
d'ora. In massima, rprnsta linea rreclo sia abl>J>tanza 
raccomant!at~. pP.rch1°' il Gtiverno ne ha più d'una volta 
riconosci11t.1 l'impo.rtn11za, e la Cam1·r:r r•l1·tti1·.1 la prt:s('. 
a cuori! al p:wto di a~;:iun;:1·ni un a1 tiroln di le~~" 
1.er dare ÙIC'1l1ù al Governo d··I B., rii v1•11irc a1l nn;i 
c•inccssio11e tli 11u.,lla linea, l.1 •1ualt- f;rcul1;\ ebbe la 
forl11.1a di l''~rre ass<'ntita aneli" rl:d S1·nato, 
Dd resto io uon potrei p•·r I"'· I•! tkl Go1·nno pren­ 

dere og~i a'c11!1 rnt•µgio1· i111p1~gno. 
A•l og11i motlo f'Jll~l'•7.itl l'nn(oJ'CVOlr, St,llatore noria, 

il quale ha rid1iamato uu'altra volt~ 1':1ttcnziune <lei 
Senato sopra una JinPa di t<1nta irnpoz t;inza. 

Senalorn Daria. D.imantlo la P"rola. 
Presiè.ente. Ila 1:1 paroh. 
S1'11.1tore Daria. llin;razio I' onnrc1·oltt sil!'nor jfini­ 

stro per le L>~ne1·,,li pamle clrn volle d.irmi relativa­ 
mt•nte a questa linea. 

Io cr,1·to non l'Ol.,rn nt\ prelen,Ino r1,., egli mi <lesse 
oggi la ri;oluzione del Gov.,rno; suln prt•pva I' 011111·1·­ 
vole si~nor lliui.,tr-1 a i il\'Pi' prest•J!l;~ 11;,,·:\lc rnic r;ic~ 
comant.lazioni 1p1an<io gli si presi,111,.•ri1 l'occasione, ac­ 
ciò si possa ra;;~iun~t·re h S''OP•' pr.r eui io ho cre­ 
dulo bene di fure raccomanrlaziooc JI Guver110. 
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Presidente. Pr1·1w h Commissione delle pt,tiiioni 
a priH1•lere il suo po<to. 

La parola ~ al si~nor llelat1,r~. 
Senator.~ Chiesi, Relatore. Prima •!i l'l'oceùcn' alla 

rel:tzi,,ac d~llc 111!tizin11i, a nomi: ddl.1 Co11n11is,;ione mi 
m:Jo in tlornre di dichiarare eh~ la Com1r.issione delle 
~etiii1111i uran·• ma1io (.!re le furono trasJliesse p..iizioni 
rhe si riforivJno a progetti rii lei.:~'' che erano studi,1ti 
o da~li Cflìci Centr;ili o da SfH'eiali Commissioni, si e 
falla illl ,tuv,•re ili lr;i,;.uett•rie, a ler11:ini del fi··i;ola­ 
m.:nto, al ris111:lli10 l'lli..io o alle Corr.rni,;si.1ni che si occu­ 
pav,,no ùi 111lt'i 11:·o;;e11i di l1·~gt', 1w>lti .lei quali sono 
~iii sta:i 1li,c11::si e vo1;1ti, cii :illri rn110 ancora 1ì:i ''O­ 

tar<'. E.I i' 111•rciù che n._ll' t'.icnco delle pl'lizioni i. rli­ 
chiar:tlo che tulle qu··lle dr,, sono nvlatc con un aste­ 
risro furnno appunto t1·as\\lPSS!) al relativo Ufficio o Com 
mb,i1irrn che si orcupal'a di 'luei pro~ctti di l1·1n;~, per 
.:onseguenza si saltl'ranno lulli quei uumcri che si 
rifori~eono appunto a qncsle pelizio1ti. 

« N. 428:'i. - Parecchi proprietari nel!' ,\~ro Silano 
d•!llc C:il;rùrie in numero d1 12, prolestuno contro le 
1ass•• rlr ·: asseriscono a1I essi arùitrariamenta imposte, 
" doni 1nilann che dal Parlarnento si (Ho>·ve,I~ atl una 
rq11a rip11Iizione i1.,:1e lll•·desimt'. n • 

IJali' ùllorcvolc ~Iiriislro S ·!ia fu presentato al Se­ 
ualo Jl•·lia s,·duta del ltl nL11zo 18iù, o per mPitlio 
<irti fu ripresc:ilat•1 un pro~r.tto di I,·[!,:e sulla Sila 
d.,ilc CalHùrie. QnP.sto pro:;l'!to si sta ora studiando 
.:;ili' Urtkio C1'nlr.1le che fu nominato dagli Uflìci. Evi­ 
du1tem1·11tc uon si patrehhP. prrnrlere io esame questa 
p1·ti1.i<tt1<'. senza entrare nel merito di tutte le qnc~lioni 
d11• si , if,,riscono al tliflìcile nr,;o:nr.nto tiella Sila delle 
(::t1al1ril'. 

P.•1· 1:.),:sqw1:r;za la "°'tra l.ummissiune rrol'one. al 
Se1rnto dw CJUt·sta i'ctizione sia d"posilata ne~li Archivi 
per e.<<··re a suo tempo e 1110~0 <e>amiuala >IRll'l'IIizio 
cl11'. si O· l'Ul'a della leg~e sulla Sila d..!le C:1labri~. 
Pr.,sl•lente. S•! n~s<ttno r.1 OSSt•rv;izi,;nc sulla pro- 

po<ta rlt·La Co111mission1•, la metto .ti mli. 
Chi I' appr,,va s~r ~a. 
'.Al'prnvJtO. Ì 
S··n.•l••rP. Chiesi, I/eia/ore. !\. 4292. - I Comizi 

\;..-:r. id 1:U.1, .\lt;S.,f'n tria~ Al;.!.il·~ro, Aosta, Badia, Po- 
1.~,i110, Banlolino, IHl11110, Bivona, llovino, llrrno, 
Hrin11i"i, Casal:11a~~~iur,•. Ca:-:.lror•·alc, CJ1iotr~i:1, Citlà 
llllc.tlt•, Cluson•·, f.rcnror:a, Ilo!••, El l•a, Est~, Feltre, 
Fo!i,...H;1, G.1el:l, Giq.~cnti, (;nnza~.1, Gua:-;tall~, Lodi, 
~lrslr••. l'ioto, Orislarw, Paf)[ ,, l':inna, l'ia.:1•11za, Piove· 
p,,t .. ia, P>1lesell:•, Portn~r11 ll'l1, l1•11z110li. S. Bartolom- 
1111·0 in 1;·11.ln. Sa..::-:.;ri, S·: ri 1, ~·.l111on:i. Si uh·101 Tn .. 
, .. ,~In. 'J'i-rui. Tliit.1111', C1bi111), \"aldtJIJIJi;;dPTiC, rar··~f,, 
\'i:lol';O e \' ~ll,·l':l ···· COii 0l ·!1,lilll• pdizinni, f.oJlfiO 
;~ta·iz:l l"'rr.hl1 1/;il Pa1·htn•·ntii \'1·n;,!'.1 1naturarnr-cl1• stu­ 
dia:~ la 1111··~1io1w rlell' impn;ta fo11<liH1·i;1, allui·1·hA sarà 
in discussioni• la lc~g~ sulla l'·~requazione definitiva, 
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allo scopo che venga assegnato art essa impost 1 un 
limite i:111sto e Ùcl1·r111;11nlo; procc.lendo al rior.tinu­ 
mento della l··f!~e provinciale e comunale. 

Coll'ari- i.I odia L.-:~ge U lu;;lio ·18G.t. pc! cougu;qdio 
fondiario d~lla imposta fu fatto <ihhlii;o al }liai~•~~o di 
dover presentare e.ntr<> u11 determii1~to lellljlO un 111·,,. 
g~tto definitivo ùi pvrequazioue, perch1) la lc.;;;c sul!a 
rerequ;izione delJp, impp~[I' non era che un progetto 
di per~~1uazioue iirovvisori1. Quust.: IP~;;" ili perequa­ 
sime definitiva non fu presentala fin' ora ; e moltr 
volle si è recl-rnato da questi banchi prrchè il ~li· 
nistero vo~ia st-riamente occuparsi di 1111 sto pro­ 
i;clto di le~~~ per una perequasioue defìuitivu, la quale 
laccia tacere tanti Lii1ni e toga di mezz» ta11l1i ingiu­ 
stizie. 

RicorJo che anche in una d-Ile ultime sedute, I' 0110 
revole Senatore Ca"'br;i)·-Di;;ny si lamentava perché 
questo progetto di lel,!g~ di jttrcqu"xion~ definitiva non 
fosse stato ancora presentato. 

La Commissione pertanto, riferendosi al la l·:µ~e stes­ 
sa del 14 lu~lin 186i, lii quale nel!' art. n mi1t1• l'.ih· 
bligo al Governo di presentare il prO;(•·llo di d..ti111ti1a 
percquazinne, non può altro che rinvwrti •JllC,la 1···1i­ 
zione al signor Mi11i>tro di Iinnuza, pn-~andolo a vol~rl• 
prendere iu ::on~i lerazioue e a voler ~ffrdlar1! il più 
presto che ~li sia possibile la pnsr.111ar.ione ù1d pro­ 
i;el lo di le~ge per la definitiva p•·requaziont: della im­ 
pvsla fon·liaria. 

:fonatore Cambray-Dlgny. Domando la ll'·rola. 
rrcsidente. !Li la parola. 
Senatore Cambray-Di:;ny. lo non so s•o l'onore­ 

\·01._, )linistro tl1·i Livori Puulilii:i qui pre,;e1it" 1·o::lia 
prouunziarsi sopril la propMI<• d- Ila Co111111issio11~. 

10 sarei 111olto volr11ti1·ri 1Ji,po,10 ad 11;ipo;:i;iare q11~­ 
sta propo,ta, m" ptrcl1ì: t-sSa a!Jh-a 1J11'1 111,;iJ,·h~ efli­ 
c~ci~. sar1·hlJ1' forse l"·ne che o l' onor.-1··-l•· .\linis1ro 
dvi LHori 1'11hhiici si pron;rnzinsse ad,lirillur., o fwsi: 
1ir••>1.·nlè il ~li:1islro dell1• F1na11z•·. Si<:c1111ill cr.·1!11 d1e 
que"l1 non t:1rdt~rà 111nltù a \·e11i1'\~ iu St11alo, f11r 1~ sa­ 
r"libe be11e ùi attend"r'' la sua Vl·nuta prima di d1·li­ 
baare sull;1 proposta 11..!la C11rnrnis;io11e. 
l'dinlstro del I.avori Pubblicl. ~~ il S,,nat1• de­ 

sidera di averi.! dal M1nist•.•1 o deilt~ d1rlii:11 ;1zio1;i ;1re­ 
cise in una <JUt!slion~ cosi i111po1·1~11lt! lO:ui: q:i;·,1a, 
bisot;n:i clw ;ibbia la soff.,renza di allend1·re il ~lini­ 
stro ùellc Finanz,·, p<~rrhè io non ;:arei i11 l(ra1lo di 
farle e di ciò sarò ta11lo piu sensato in 'lu;rn1ud11·· su 
questi grave quesli11nr, av.·ntlo discor;o p.-rerd1ic '"''~ 
col MiniJlro delle Finanze mi sono co11rinlo d1e a lui 
sollJ 1lcve ris,·na1sene la puoia p•·I Governo. s,· quindi 
il Sen~t" vuol deliberare senr.a clned1~re olid1iu~ziu11i 
al Go1·erno, lo puu fare; <.ltrinwnli co111·crrit rhr. at­ 
tenda la venuta rlel mio coliP~"· 

Senatur" Cambray-Dlgny. lo in>ist1·rri :ilh:,·a pcr­ 
chè la ilisc11ssione ,opra quc,l:i pt"tiziune f11Sst• sos11• sa 
per aspettare che sia pre>enle il Ministro <!elle Fi­ 
nanze e possa fare qualche dichiarazione in proposilo, 
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:id,, più c!w io avrei q1rnkhe cosa da ag;:iun;:ae alla 
• l<H i;i 11<-i folli dii! ha <:spo,;ti J'onr rf;·ole Relatore 
:~~il.t Corn1nis::oio:·d'. 
.\rr. i-1·> d' al1ronde rhe vi sono altre due p~lizioni, 

h·· >i rif,•risc111u s,1.:cial1n••nte ;,Ila imposti• sul ma· 
, in Il); cd ~nrhc prr •Jll• :le sarchbe ucne che foss8 
r ;;e11t1; il ~1111istro 1ldle Finant.e. 
Qlii11.ii •:Jii,· .. l.:r1:i all'on-1r1~1ule sig. Ptesidente, &e 

• :· le di f1rc t(lll'Sla pruposla e,] S,,nato, tii SOSpP-n 
'ier•: cioè J.1 ùiscus:;i1Jn.: t.l1 q111•slP. tre pl'lizi0ni fino 
dl"arri1•1 11..I >i~. ~linistrn 1ldP. Fiuao:ze. 
S ·n :'or·· Chiesi, Relatore. I.a Co1nmissione non ha 

.. 111ia in conlr~r:o a rhe si sosp1•r111J la discussione 
s·1pra <1ueste tr•: pdizi11ni. 
P1•esidente. Domando al Scn:-t•• se credi' ili so­ 

. ;•<'1111-·n· 1<1 discussione di qnrsle lre pelizioni tìnchè 
.,i;1 prrsente il ~i,;nr1r Miublr•> 1lt-lle Fin:111ze. 

(:hi ap[>Tova qut•sl:t pro1•cstd, :1libia la b~ntà ·li sor- 
r::<~re. 

(A pprn1·ato.J 
S1•ti::l••:·e Chiesi, fl<"la!~rr •. \!!ora rlll"HJll<' rim,1ngono 

· '" •<'S" I,: pd11.i": i\. \:'.\)2, :\. 21\):J e t'i. z\\)8 perchè 
-:1rh0 'J•l••:;ta 1 ig11a•·:ia il macinalo, e l',dlr:1 più 11va11ti 
i: r .. la111:i p11re a •l'lr~ta imposla. 
:\. l~Ji. Il c .. 11,i~l10 prtlvincial .. tli Ilari, •:On èe­ 

iihi>r;JT.ic.ne 11d ':?.7 1licembr" i8G9, t'm<·lle nn voto mo­ 
liv;,fo per.·h:, 1e:o(!a pronedn!o ali•' csi!(•:1•zc cummcr- 
1 i:ili <li qudla pro,incia, collo stahilirr. un approdo 
"''' porlo rl":b cill:"1 SIP~sa <lei piro>c:ifi della C(lmpa­ 
~aia tli 1rn,·i~.1zitJ1tC ,Uri.1lic.<1-0rientalP. 

Att .. alm1'11tr la C impo~nia di navil(azioue Adriatico­ 
Ori::i;ta!t-' 111u11rc da V1·rwzia ed arriva a Brin•lisi ap· 
; unto ni-1 fll·•m••nl•J in n1i t.iunge il treno inlernaziona- 
1··, diretlissimo, che 11arle d;1 Susa. 

L'oLbirllivo cl;inqne è Iliintlisi; ciù chr. im11orta /> 
,.;,,, rron 1i sin 11lrn11 riLtrdo trd l'arrivo dd treno in­ 
h·rnazional,, da Susa a Brindisi e il vap.1re che muove 
d;1 V1-n1•zia e arri'" a Brindisi. 

1:1-rla111P-nle vi pn;, ··~SH•' 11 pr.ricolo che un aµprodo 
:• U.1ri p<.<ssa port~r'' ritardo, e quan.Jo questo ritardo 
vi fosse, ~arr.hue c:i mollo pn·~iuilizio, 111a il Miui­ 
,,e.ro po:n:blw t'Vitarl·• pi3liando accorrli colla Com­ 
i''1g11i;1 Adri•tico-Orientale, 1:1 quale potri!ube anlici- 
11arc la suJ partcuza da Vcuc7.ia, oude arrivare a Brin· 
disi l'ri111a d«li"anivo cfd treno i111t·rnasio113le. 

Se il Ministero cred" rli poler favorire ta do:nanda 
srnz.1 che avvenl!a nessun ritardo, come 1111 dello, 
nt·ll'inconlro ol1•l vapnr1' thP. muove ila Yen• zia, e dd 
lr"''o int··rrr:1zio11:,; .. eh~ 11.i .Sus.1 arrÌ\'a :1 Brindisi, la 
C11mr11is;;i<Jn~ non ha nulla in eontrario; ·ma l'crtamente 
IJllando ,.i 1!t>\1'>>~ 1 ''H" uu rit~rdn, la C0mmissionP. 
sr.,ssa non 1•olrd1Lt· in n~ssuu mo·lo appo~~iau f{'trsla 
,:omanda. 1• per· c•111sei:;uen1a lasria il lliuisll!ro ~iutliri 
di 11111·sta q11e.-1ione. 

L,, Commi<sione proporrebbe 411:n1li clic qur,la pe- 
1 i:,ion~ fo!i>e tr.,s!lu•ssa al s1~1111r Ministro d1•i Lavori 
l'ubbiici, non i11le111J,.11do però di fare a Lui nessuna 
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raecornandaeione, e lascia anzi lui solo giudice per ve- : 
dere se qu ... sta demanda possa essere o 110 secondara, 11 
senza alcun nocum-nto dei servizio pubblico. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola, I 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del La.vorl l'ubbUci. Veramente il Il 

mandare una petizione al MiuistPro con una dichiara- 1 

sione, che con questo invio al Alinistno non si in- I 
tent~e di fare una raccomandazione della petizione, I 
toglierebbe a me qnalunque ragione di soggiungere una I 
parola. 

Pure credo dover mio s1gnlìcarè al Senato ed alla j 
Com?1issione che allualmente sarebbe impossibile ac- , 
condiscendere alla domanda della città di Bari. 

È una domanda che è anche inttmp,stiva. perchè 
nè il Senato 11~ la Camer:i si sono ancora potuti cc­ 
cupars del progetto ili l<·gge che accorda il sussidio 
alla Società Aùridlieo- Orientale per le sue corse a 
Venezia. 

La Societe A1lriatico-Orienlale pereeplsce per tale. 
1ervizio un sussidio in virtù di un Decrelo rPalP, il 
quale fu 11ià sottoposto alla approvazione 1lella Camera 
per essere convertito in IP~l!e, ma la Camera non ha 1 
ancora potuto discutere e votare sebbene siasene l(ià 
presentata la r-lnzion». 

In questo stato di cose non si potrebbe imporre 81la 
Socie!;\ Adriatico Orientale questo nuovo onere che 
sarebbe anormale. 

Questa r una considerasione di intempestività che 
io opporrei alla domanda, ma ho ila opporre anche ! 
una ra!(ione di merito. Perchi• col sussidio che ,i da ' 
alla Società Adria1irn-Orient1de ri proponiamo ili fa. 
Tllrire il servizio internaziunals. Sì può ra;:1>iun~He 
con questo sussidio lo sropo di avere una curnuuica­ 
zione diretta coll'Oriente e principnhm-nte <'lilla costa 
dell'Africa, per il sPnizio del Can;de dì Sur-z e per il 
trasporto ddla Talii;ia 1iell" Indie, SPf\JZÌo di impor­ 
tanza ~ran1lissima H rhe è qu-Ilo che npportun:1111ente ! 
ba f•llo animo ai miei predecessori ad ass11nwre qud­ 
l'impegno, che per circostMrze in1lipendenti dal Governo 
non si è potuto anco1a ratificare dal Parlamento. 

Quindi quando IJUeslo sussi.Jio mir•1 sp1·ri:ilm1'.nte a 
questo servizio internazionalP, il \·ol .. r far si chP. lo 
stesso sussidio farnrisca un s~rvizio cli cabotag01u per • 
approdare cio~ ad un porto della costa Adriatica, come l 
è il porto di ll:.ri, è un proposito ché esce dal con- I 
cello di quel sussidio. '1 

D'altra parte il porlo di Bari ha i;ià una Compagnia 
s11ssidiMa dal Gcm•rno che rolà a~•proda ed è la Com- i 
pagnia Peirano che fo appu11lo il servizio inlorno ali~ i 
coste d'llalìa. Quindi mi pare che la t.lomanda di quella 
cill:I 11011 abbia rai;ron <11 tssère, ed avrei in co11se­ 
gucnza 1trei;1to il Senato di noo rinviare la pP-Lizinne 
~l MinisLero. Tuttavia, se r1•sta inteso che tal rinvio 
11on implica una raccomandazione del Senato, uon ho 
difficoltà che abbia l U!)go. 

~ f\ n· •I' ~p 

SenaLnre Chiesi Relulore. Ilomandu la parola. 
Presidente. Ila J;r par<ila. 
Seuatore Chiesi lltfolùrc. lo avtrn i:i:'1 follo la 1li­ 

chiarHionc che il ri111in uon avev:i altro scopo che 
di lasciarP il ~linistPro i:iudice ddla opportunità o no 
di secondare fJllP~la domanù:i, sP.nza prr):iudizio ap­ 
punto ilei servizio cui mira la C.•mpa!(niJ :\<lriatiro­ 
Oriental~. I.i aveva gitì dichiarato d1e l• C11111missione 
col proposto rin~io non intend1·va ili far., alcuna rac­ 
comandazione in proposilo. Se il signor M111istro e 
1lisposta nd accet!arP il rin\·io, come mi pare nbbia 
dichiarato, io insisterò nella falla proposta, r<·plicando, 
a sc:rnso di e•1uivoci rhr l:r CommissionP nou inlenùe 
fore alcuna r;1c•·o111anrl:rzio11e. 

Senatore Farina. ll.,mant!o la parola. 
Presidente. lln la parola. 
Senatore Farina. l'aro a 111e che allo st;1'.' attu~le 

r1 .. 11c cosi•, il rim·io ddla petizion" al Mi11isrcro non 
sia m<ilto opporluno. Prima di t•:llo qnalunque rinvio 
al Ministero da Jlarte della Commissione dtl Senato è 
sempre p~r se sl1·sso una rarromanrluzion1·. In secondo 
lllO\;O da r.he l'onorevole sig11odl1nistre ci hil t.liçhiaralo 
che la posiziom• delh Socidù in queslo momerdo è anor­ 
male in quanto clw J;r Socicla stessa è sussidi~la me­ 
ùiAnle uu Dei:relo l\Pa)., il quale deve essere co11- 
validalo p1·r lt·~~e, e d11: q1wsta lrj:l(P è ~ià staia 
prescnl'lla al l'arL1111e11to, pare a me d1e sia il caso 
ùi mantl;ire la pt-tiziouc all'Ardii,io tlel S1·nato, per 
t<'11erne conio qua11do si disruleril il proµf'!to di le~ge 
che deve c••n>alidar~ •jUl'SIO Di:r.rl'lll llt•Jlc. 

Io pro~orrei q11:111li chP. <jll<'Sla p~tiz one. fosse rin­ 
viata ai;li Arcl11vi, pnrhi·, curne tliro, se 1w possa te­ 
nl'f c11nto qu:rndo si discuterà la leµge dw l"ono1evole 
si~nor Ministro ~iii di,;se essere staia presentala al 
Parlanwnto : in qudla circo~tanz.1 11rohahtlmer1t1: po­ 
trò a11ch'io f:tre 1p1alche essenaziont\ cirra il 11.Hito 
dl'I servizio fra Vrnez1a e Bnnd1si; secondo me il 
servizi11 11ci ha!il!lli a vapore non è quell1l che può 
co1nenire p<'r )1' ll'll.-rc che vo~!iono c,;sere trasport:ito 
con una CPleril:I n111lto rna~,;iore " clir. h,rnno biso~no 
ilei s•·nizio p1utl11s10 d1·llt: linee ddla strada ferrata 
che non dei b.11tdli n vapore. 

Ad ogni modo, prr non prel(iudicarn in nulla quello 
che si rotril dir" iu ~11or1 a qn• sto riguardo, io pro­ 
porrei, clie s~:::11~n·lt1 le .Ji<posiiioni del lìellolamenlo 
" i precedenti dcl Senato, qu .. sta petizione venhse 
rinviata a~li Archivi. 

S1.iwtorc Chiesi Rtlatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha lu parol8. 
S1:m1tor" Chiesi Rrl11tnr8. Siuome Li Commissione 

a,·fl'a dii:hiarJto di pro;1om· il rinvio ~I Alinislero 
spnza alc1111a ra1'.corna11daz1on~, non ha ura nessuna 
ùifli.-oltà di ~tce:tar<' la proposta fatta dali' onorevole 
Sena\l.re farina, lantn più d"po lr. spiegazioni che ha 
i;ià dato l' t>norev1Jlc signor ~linistro. 
PreRldente. Se non vi sono altre osservazioni, 
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meuo ai voti la proposta di mandare la petizione 3t;li 
Ardii vi. 

Chi approva, sorga. 
(Approvato.) 
Senatore Chiesi Relatore. La petizione !'!. 4:!98 

resta riservata p-rchè riguarda il macinato. 
.N •. \300. Intorno a questa petizione non occorre 

lare alcuna relazione, perocchè .. bbi ~ià l'onore di ri· 
faire nella occasione del:a petieione N. 430'! 11" Isa ia 
Longo cancelli-re della Corte .ì ' r1ppPllo d1·lle Puali«. 
la quale Iu dichiarata d' ur;:en7.a e rif. rita, e intorno 
alla quale WS1·nato pr1·se una d0·liL1·r~zionP. Per con· 
segu- nza non occorre ruornre su quella dehberazit.ne 
d1·I Senato. 

N. 4;JO~. • I SPgt'Plari ed irnpiogati Comunali della 
provincia di Firenze souopongono al Senato alcuni· 
modificazioni che ravviserebbero opportune ad iuuo 
dursi nel prog-uo di le~i;e relativo alla riforma della 
lr~~e Comunale 1! Provinciale. • 

L' onorevole Presid~nle del Consiglio Ministro del- 
1' Interno h.1 preseutato all'altro ra1110 del Parlamento 
nella seduta i marzo U!70 un pr"gPtto di h·g~e por­ 
tante modificazioni "Ila Lcg~e Comunale e Provinciale 
a1tualm1•n1e in vizore. 

Questo pro~~lto di leggP è ora allo studio presso la 
Giunta, clw tu nominata dal Comitalo della Camera. 
)(1 pare dunque che non sia il caso di entrare ora nel- 
1' es-me delle l'roposle, che vengono folle dai Segretai 
ed impiegati Comunali della provincia di Firrnze. 

Mi ricordo che in una delle ultime S• d ile del Senato 
l'onorevole Presi·lente rld Con~iµlio, rispondendo aù al­ 
rune osservazioni 1l~ll'onorevole Lauzi e 1IPll'0norevole 
Ginori Lisci, re'~ti'e alla L• g~e C•>munale, f~ce 
le sue risPrve, e d:chidr~. 'h• sart>hb·• vtnuto il tempo 
di esa111inare le loro proµustc qua11do fos~e ''enuta in 
rliscussione la lPl!;;e stata presentata alla Cam.,ra F.lct· 
tiva portante mudilicnioni alla l1·g~e Comunale e Pro­ 
'inciale. Per cons~gueoza la vostra Com•1>issio11e vi 
propone che qu•·sta petizione sia rinviatJ nlL\rchivio 
per ess.-re 11resa in co11s1derazio11e ,,lford1i· verrà alla 
d1scus,ione del Senato la lq;~e di modificazione llla 
vi~enle Lc~ge Cumuuall\ e Provin,.iale. 
Presidente. Chi approva queste conclusioni cldla 

Commissi1101·, abbia la b0nta di sorgere. 
(Apµrova to.) 
Se11al,,rP Chiesi Relatore. Pelizinn~ N. 4303. e La De­ 

putazione pr11vi11ci.,Je di Avellino tP,.in··ipalo Ulteriore) 
con deliberazione del 16 marzll 1810 •sprime il voto 
che ndla l•i;;;~ per una nuova crrro~criz1one ,:indi­ 
ziaria amministrativa nulla venga innovato per q uell~ 
Provincia. • 

Anche su qn~sto arg()mento ùella circoscrizione giu­ 
diziaria fu vresenLAlO alla Camt•ra tino da q11anoln 
teneva il porlJfo):lio rii Grazia e Giust•zia l'on"re•ole 
De F1lipp•• un 1iroµ..tto di legge per una nuova circo­ 
scrizione giudiziaria. 

Queslu progetto <li legge con alquante modificazioni 

I è staio pure riprrsenldlo rhll'attualt.> Ministro di Grazia 
e Gi11s1iz1a l'onorevole Raeli, e per conse~u· nza a11che 

t su questo punto non è il caso di fare alcuna speciale 
prop<1sla, si: non che la periziooe sia rinviata agli 
Ar,hivi , prr es;rr presa in consirleraiione allorchà 
si discuterà il progello ùi IPl(~e che porla una mu­ 
tlificazi•>11e all'ulluale circoscrizione giutliziaria . 
Presidente. Chi approva la proposta della Com­ 

missione, abbia la bontà ùi alzarsi. 
(A['pruvat11.) 
S0·11.1l••re Chiesi, Rtla/ore. L~ petizione 4304 è quella 

d'Isaia Lo ·~n, la quale ~ià dissi Ct•me fos~e stata ri­ 
f,·riL.1 ù'11rg1•nza e presa in consi•lerazinne dal SPnalo. 

Petizionr. l'i .. i;H I. e Il Comizio a!(rArio di Sassari 
(S;ordei;na) fa i>lanza prrchè venga adottala una legge 
con cui sia prescritto il concorso obblil(al()rio dei Co­ 
mun• di ciascun Circont.!ario per la formazione dei 
Comizi a~rarii. • 

Con l\f,ale Decreto del ~3 dicfmbre i 866 furono 
fiss.1te le norme pn la istituzione di qu,sti Comizii 
a~rari , 1le1 quali 'ennero fissate le opportune attri­ 
buzioni. 

Con l'art. 10 di qurl Derreto fu s1abilito che i Co­ 
muni pukssero stanziare un fondu pt:r le spese oc­ 
correnti; ma lo sllnziarnento di questo fondo è faculta­ 
ti\'O e non è dii hiaratn spesa obbli~atoria. 

Per quanto questi Comizi a~rari siano utili, e pos­ 
sano re1are non piccoli vanhggi nell'interesse dell'agri­ 
coltura, è perù ao;che cttnven1ente che non si abbiano 
per questi da imporre ai Com•rni nuove spese. Per 
tali moti,·i non crede la Commissione che si possa 
a~ccgliere la proposta riel Comizio ai;rario di Sassari, 
il qnalt) vllrrcbbe rendere obblil!~torio ciò che ora è 
f,,rol1ali•o, e 'i propone l'online del r1orno puro e sem- 
1,fice. 
Presidente Chi ammette queste conclusioni deila 

Co111missione, voglia s11rgere. 
(A11provnto.) 
S1·11,.1ore Chiesi, Relatore. Pelizione N. 4313. ' La 

C;;mtra di commercio eri arli di Rimini eme1te 
il 1·oto che si proceda >Ollecitam.·nle dal Parlamento 
~ti u11a riforma della tarilla oaiiaria. > 

Qu1·sla fleliziune è identica a quella portante il N. 43\!8, 
di111• d11chè si possono riferire contemporaneamente. 

Nella tornala del IO marzo d··I correote anno, 1'1>­ 
norrvole Ministro delle FrnanZP presPntò alla Camera 
un prngetlo di l•g~e per la parifìc•zione delle tariffe 
dazi<tric per alcune m1•rci, oggi esenti soltanto da dazio 
di rsµortazione per la via di terra. 

Questo prog.uo.di lene, ~ià appro•ato dalla Giunta 
della Camera , diede 11101\0 ad una animatissima di­ 
sc11ssi1Jne, e l'onorPvole Depulato Pisanelli io sul finire 
della d1srussione proµose il seguent• ordine del giorno: 

e L~ Camna stimantlo nelle presenti condizioni 
inor•1•orluna la soppr .. ssione rii qu~lunque cespite <li 
pub!Jlira entr11a, d.libcra di uon passare ali.i discus­ 
sione dell'articolo. • 

S1111on :HL 1869 - Smiuo DJ:L R:sONo - Diuu:1ioni. 151. 297 ~ 



-HO!- 

SENATO DEL REGNO - SESSIO:>lE DEL 18lJfl. 

Per cui quel progetto non potè essere discusso ed 
Npprovalo. 

L'onorevole Ministro d'Agricoltura e Commercio ha 
istituito una Commissione d'inchiesta relativa ull' in· 
dustria Nazionale: io non so chi siano i membri di 
cui si compone questa Commissione, ma è certo d1e 
fu nominata. I risultati di <\UCSla Commissione d' in­ 
chiesta saranno certamente utili, p~r pot-re adot­ 
tare qualche temperamento relativamente alla riforma 
delle tariffe daziarie; e per queste considerazioni la vostra 
Commissione proporrebbe che questa petizione, unita· 
mente all'altra segnata col n. 43~8 che ba un u:;uale 
scope, fossero trasmesse ~I llinistro d' A;:ricullll• a r 
Commercio perchè esso volesse prenderle in cuusidc­ 
razione, e souoporle, se crederà conveniente, ·1l1.1 C<HO­ 
missione d'inchiesta, di cui ho fatto cenno. 

Senatore Cambl'O.y·Dlgny. Domando la purul«. 
Presidente. La parola è :'1 Sig, Senatore llig"'. 
Senatore Cambra.y-Dlgny. Qui nel sunto delh! 

p1Li1ioni si dice che queste petizioni chiedono dal 
Parlamento una sollecita rif•mna della laritTa daziaria. 
Però dalle parole dell'onorevole ll~btore parrchb" che 
esse noli si riferissero veramente ad t111a riforma ~e­ 
nerale della tariffa daziaria, ma unicamente a quella 
questione della tariffa <li espcrtsaione per vi•• di 1.1are 
di alcuni generi i quali sono vscnti dal dazio per via 
di terra. 

Or3, io domanderei che Iosse chiarito h•!M <111e;;to 
punto, perchè se vr rameute queste petizioni tendessero 
a chiedere una riforma genHale della tarifT·.1 <laziaria, 
siccome questa è impessibilv, senza rifare tut.i i irat­ 
tali di Commercio che lo Stato ha colle nazioni estere, 
mi parrebbe il caso di passare all'ordino: del i;iorno 
puro e semplice; mentre se le petizioni avessero in 
mira soltanto quella questione speciale della torilfo di 
esportazione per via di mare di cui ho parlato, allor« 
dovrei dire qualche altra parola al Senato, 

Senatore Chlesi Rilalorr. Bomarulo la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chleal l!tlalore. La petizione fu mossa 

11ppunl0 dall'ordine del giorno, accettato cii appro­ 
'ato dalla Camera F.lettiva, e di cui ho fallo parola. 
La Camera di Commercio ed Arti di Rimini, dolen­ 
dosi di -tuell"ordine del giorno, cosi si esprime: 

< Questa Camera di Commerci-0 ntl con,incimento 
che oi;gi più che mai sia il tfmpo ùi atluare un giusto 
universale con•:ello iià reiteratamente esprr.sso come 
assoluta necessità economico-finanziaria, e cioè di pro· 
cedere ad una r.oD>pleta revisione e riforma tir-Ila t~­ 
rifTa sui duii, la quale tanto inOuisce sulle condizioni 
del commercio in llalia, nella sua a!lunauz~ tenu~ ieri 
ad urgenza ha delib11ra10 quanto appresso. 

< La Camera di Commercio di Rimini, a5sociandosi 
1\le rimostranze falle dalle Camere di Commercio di 
Belluno e di Ravenna, deplorando I~ risoluzione pres~ 
dalla Camer:i dei Deputati nel di 'H marzo prossimo 
1corao che pro,ocò la dimissione in massa della Ca- 

mera di Comm·.·rcio di Venezia, unii;ce anche le sue 
vi,·issime istanzt\ al Ministero e al Parlamento nazio­ 
nale acciocch<\ ven1;a senza ritardo alcuno provveduto 
alla revisione della tarifTn da1.iaria in l\l·nerah•, p~r òi­ 
strni;:;ere in essa la mostruosilà ui certi contributi dif­ 
forcnziJii non solo, ma J•cr ridurl.1 a quel i;iu,;to li­ 
l\1il<·, d1P, senza venir meno alle tìnanze 1lellu Staio, 
contribuisca dficacemente a togliere di mezzo il più 
gran fumile pcl contraliha1Hlo, il qu;.le cosi l<lq;•1menll', 
i in mo.lo s11r.cial~ Sili co!oniali, si esercila a detri­ 
mento ~r~vissimu del pul,b!i,·o Erario, non che d,-llo 
oneslo commercio l. 

Qn•sta petizione <lllll(jll", 1:umr d1iaramente appnriscc 
tlallc sh·,~P. paro!.· ,,ndc è <'.(llll'.q·il~, fu 'eramru\c p.-0- 
rncal.1 da 11ucll'ordine dd (;i<>rn·'• il quale imt1e1!\ la 
di:;rnssione l'll >1ppr11Hzione d"1 1•rc;:cllo di lfHe >ulle 
t .ri{fo d~ziarie, eh" tra stato alla Camera presenlah•. 

S1:1111orn Cambray-Dlgny. Domautlo la parola. 
Presidente. Il~ la parola. 
Se1wloro Cambray-Dlgny. Se il Senato nw lo 

permelle, io dari> qualelle spiq;azionc sopra questo H­ 
comento, che è importantis>imo. 

Il Senato sa eh~ in st>i;uito ai provvedimenti fìnan· 
ziari <ld 18GG, furono st;ibiliti alcuui dazi lii e;;porta· 
iionc, e clw qu~n1l1l si fece il trnlt~to <li pace coll'Au­ 
stri;•, furono cs:<i aboliti sop1·a tutto il confine tra l"lm­ 
pcro Austriaco, e l"IL1lia; e che• neccs~ari;1mPnte ven­ 
nero a i;o•lere delle stesse coutlizioui la S1izzera e la 
Francia, che, pP.r i loro lrallali di commercio esi;len<i, 
ùebliono essere lratt1le con1e k nazioni piu favoritP. 

Ne emerse dunque questa siu;:olare anomalia: che 
rn 1'1•sporlal.ione di certi ;;cneri quancl11 la si fa ('• r 
m~re si pa;;a il <lazio, mentre no!1 lo si paµa quando 
l'espnrlazione ha luoi;o per LI 1•il ùi terra, e uatural­ 
menle per \°<·nezia e pei 1·ari porli ùrll'Adrialico. que­ 
sto fatto conduce ad un.1 specie di prolez;one a rove­ 
scio in favore 1ld porlo cli TricstP. Per questa ra­ 
l!'i•>ne fino ùal tempo in cui io a1·e1·a l'tinore di reh~~rc 
il Ministero d1·lle Finauze, ru presentata la )el(~C per 
l'ab(llizione ùi qu••sti d;1zi di esportazione per via di 
1na1·e i quali si calcolava produci ssno 111l'erario circa 
due milioni. 

Ricorderà il Senato che il )linistro attuale flltrò 
prrfellarnrnte in qurste idee, e lino da quando prP­ 
sent~ alb c~mna la sua esposizione fìna11zi:1ri<1 tenne 
cnnto di quedta diminuzione di 2 milioni ai proYenti 
delle Do,;an~. 

Ora, fu con gran me: a\'iglia <li lutti che si 'iòe un 
ordine dcl giorno presentalo d.ill'onor~•ule Pisanelli, 
non si sa come, pu far respingere dalla Camera questo 
p1-ogetto cli tel(ge ; tanto più che è evidente lhc 
non si ra;;µiunge lo scopo cli òalvare i due milioni, 
perchè I~ esportazioni si fanno per via di tnra il più 
pos~ibile; lo che da un'altra pa1te dannc~~ia i nostri 
porli di mare e la nostra navigazione : questo è cosi 
11vidente che creilo di non dover piu insistHt' per di­ 
mostrarlo al Senato. 
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In questo senso parmi che sia nostro dovere di ap­ 
pol(giare la petizione, di raccomandarl~ al Ministero, sia 
rhe esso la faccia esaminare dalla Commissione formala 
:•r,,~so il ~linislero di .i gricoltura e Commercio, sia che 
-ssa sia sottoposta alle considerazioni del signor ~li­ 
nistro ; ed io non .luhitc punto che se l'onorevole Si­ 
guor Ministro delle Finanze fosse presente, 11011 esite­ 
rchlie al accettare questa raccomandazione. ~li associo 
quindi al ccncetto della Commissione .li proiporre il 
ri.ivio di questa retizione al ~linistero. 
Presidente. Chi approva h nrnposta tli rinviare 

questa peli~ione al Ministero, abbia la bontà di sor­ 
;;,Pre. 

(Approvato.) 
Senatore Chiesi, Relatore. ' N. 4315. La Deputasione 

provinciale di Avellino (1'rindp:1to Ulterioroi richiama 
I' attenzione <Id Goveruo e del Parlamento sopra le 
riforme da introdursi nelle Jegt'i di ordinamento ~in­ 
diziario, amministrativo t! tributario. • 

<ìccome si tratta fii \,•:,sì che si stanno studian !u 
dalla Camera Ehttiva, t! le quali, dopo che saranno 
da essa approvate, verranno indiscussione al Senato, 
la Corr.mi•sione vi propone che la petizione, di cui si 
discorre, sia per ora trusrnessa a~li Archivi, per essere 
poi presa in esame quan-lo qu~i progetti di lt~ge 53· 

ranno souoposii alle delibcr:1iioni del Senato. 
Presidente. Cbi ammette la proposta della Com· 

mtssìone, sori;~. 
(Appronto.) 
Senatore Chiesi, Betalore. e N. -1320. Salvatore Ile 

Palma di Pozzuoli fa istanz« perchè dal Senato ven~:r 
iniziata una leg\;c con cul sixuo applicRtc ai Cancel­ 
lieri sanitari le slcsse nonne per 1,~ pcmioni slaliilile 
pei Cancellieri giudiziari. , 

Un decreto, se non 111' inganno, dcl i8GI, puhbli­ 
c~to dalla Lur)~otenenza rlelle provincie napolitane, ac 
cordò ai cancellieri giudiziari, i quali non avendo sol1!0 
fisso a carico dell"erario, non ave\·wo diritto a peusione, 
un assegno a litote. di ve11si11nP., e Ji più di~ 

0lor~ 
fa­ 

coltà di poter compntue ptr aver clirilto alla pfnsionP, 
anche gli anni di servizio pa>'sati 1lnrantc il Governo 
liorbonico. 
li dPcrcto summentQl'ato riguarda unic3mcnle i can­ 

r.elliHi giudi1i,1rii; e questo appunto fu SOj:~et·o di 
discussione, 1p1ando fhbi I' ouure di riferire sul)~ 
supplica di ls~ia L1,ngo, che è ~e:;nata nel!" d1'nco 
ol numP.ro 4301. Qu~sto Salvatore Il~ P.1Jma di Pvz- 
1.noli vorr~bbc che anche prr i cancellieri sanitari, la 
cui carica ogi;i e soppressa, e non hanno diritto a prn· 
sione appunto perchè non erano pagali 3 stipendio 
lìss.1 clall' erario, ma godevano unicamfnte di certi emo­ 
lumenli e di cerle ind•·nnità, vorrebbe, dico, elle fosse 
iniz.iata dal St\nato una IP~ge, la qu~\e pro\'V'!•lfs,.I\ in 
modo certo e cfofinitivo onche alla loro sorle; chi' in 
sostanza arcordassn loro quel diritto a pPn~iQne rht• 
invano 01t11:i possono reclamare. 

Certamente vi sono ragioni di equità per parificare 
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la r,onr\izionc di c1uesti cancellieri saoitarii alla sorte 
de' cancellieri giuctizinrii, che trevansi ora io condi­ 
zioni mi:;liori, ave111loli messi il citalo Decreto in grado 
di poter avc:rr d1rilto alla 11ensi.me. 

Srnonchè, sic,:omP. non si tratta Ji cosa d'interesse 
generai", la Commi~sion•~ non ar1lisce di fare racco­ 
nwndazioni a quesl' uo;10 al Governo, e perciò ella si 
limita R proporre eh~ IJUe,ta petizione sia 1:nvi1ta al 
.lliu;stcro d~lla ~larina, perchè voglia prenderla in con­ 
s:.Jerazione e ,·edere se, senza molto aggravio delle fi. 
nM:Z•', sia il c;iso, per ra~ioni cli equità, di pronedere 
~Ila sorle ili qu~sti poveri cancellieri sanitarii, che non 
h.inno o,;i:i alcun dirillo a p~nsione,' parificandoli ai 
cancellieri r;iudiziarii. 

S1!naton Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11arola. 
Senatore F&.rlna. lo non ve.lo motivo di parifica­ 

zione fra i cancellieri sanitarii ed i cancellieri giudi­ 
ziarii. I cancellieri sanitarii non tengono che un re­ 
~i,lro, che si riilur,e a cosa dn nulla, sul quale si no­ 
l<tno le evenienze che si presentano al momento e che 
non hanno entità alcuna per l'avvenire. 

IJn cancelliere giudiziario invece è custode di do­ 
' umenti che possono tulehre i diritti dei cittaJini 
pèr l'avvenire, per lungo tempo, per una serie. gran­ 
dissima d'anni. Quindi è chP. le funzioni de'canci:I~ 
li1•ri giudiziarii sono immensamente più importanti di 
quelle de' cancellieri s~nitarii. 

Oltre a ciò, de~esi notare cht quando quesli cancel­ 
lif'ri sanitarii prestav~no i loro servi~i, sapevano be- 
11is;imo di 11011 a··quislarP verun diri!lo a pensione. 

Per conse;;uenza, non mi pare conveniente I' aggra­ 
\·arP- le lìnanze dello Stato a fa\'Ore di persone che al 
momento nou prestano più alcun servizio, e che quando 
lo pre~larnno sapevano di non conseguire nessun di­ 
rillo a quella pr.nsionc clic ora si vorrebbe loro 1c­ 
conlare. 
l'umi quindi che sia piouosto il caso di passare 

all'ordine tlel giorno puro e semplice che non ad un 
riuvio, rhe è sempre una raccomandazione per 101leri­ 
tarc ;ussitlii e pensioni a chi quando servin, ripelo, 
saptva che non vi acquistava diritto. Perciò proporui, 
come dicen1 , c:l1" venisse invece adollato au C{lltill 
pdizione l'ordine dcl ~iorno puro e semplice. 

Seuatore Chiesi, Relatot·e. La Commissione aveva 
dichiarato che, siccome non si traila di cosa d'in­ 
teresse generale, non credev~ dovere eccitare il Mi· 
nistHo a presentare un progetto di leg~e; e per consa· 
~uenza essa prPJIODcva il rinvio al Ministero di llarin11 
senza' alcuna raccom~n1lazione. 

N1rn insiste la Commis>ione nello su:1 propoata d1 
rinvio, m8 crederebbe di poter modificare quella del: 
l'onor, loi~ Senatore Farina. Non si traila 11ui certa­ 
mente di c(lsa tl'inleresse g€nenle, come diceva, ma sic· 
come questi Cancellieri sanitari sono raccomeodati dal­ 
l'equità, non sarebbe cosa difficile che qualche Senatore 
11 D~putato 6i facesse iniziatore di un progetto di legp. 

J \ ~·· • V.,. '\' 
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La Commissionr quindi proporrebbe che riunita p-ti- propone recisamente l'ordine del giorno puro e sern- 
zione fosse man·l;oln -~Ii Archivi. plico. 

Senatore Farina. D<1rt1and1J la parola. Presidente. Chi amm-tte il proposto ordine d1,J 
Presidente. Ila la parola. giorno puro ·~ sempf ier , voglia alzirs]. 
Senatore Farina. Persist« nella proposta .ì-ll'ord ne i i Approvalo.) 

dtl giorno puro e sem.rlic« che deve avere la prece- I Senatore Chiesi, Helotore, La pelizione n . .la'.28 è 
denza. I identica alla pre.:.·cl~111e n. 4:U:I, r he i:iil fo rif-r ita. 
Presidente. Siccome l'ordine del giorno puro e I ( ·132!1. La Gi11111a MuniC'ip, I• di Perugia , fa 

semplic- ha la pn•r,eol1:11za, lo meuo ai voli. J isl~uza per ouem-ro fhe ru-I pro~ello di nuova circo· 
Chi l'approva si alzi. i scrizione j!iudiz aria siu conservata in quella città una 
(Dopo prova e controprova è apurovato.) 1 Sezlone di Cori" 11'Ap:1..Ilr.. • 

Senatore Chiesi, Re/a/ore « ~. t:l:!I. La (,iunla Co- I Pen1IP, come 110 g1:1 dello prima, snll'ordinamPnlo 
munale di (~1migli.lllo (Ealabr ia lltteriore Il) fa giudiziario e sulla nuova circoscrixioue giudiziaria 
istanza perché nella circnscrizion« giu tiziar ia veng.1 
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un prou-uo •ii I··~~·~ innanzi alla C.•mera dci De- 
mantenuta in quel Comu.ie la Pr-tura ~l"nda meuiule. , pulati. Biso~na q1i indi auendere le dtolih1•r .zioni rlel- 

Anche intorno a qu-sta oetizioue la Commissione fa Li l'altro ra1110 del l'arlamPnlo. le quali poi saranno 11or· 
stessa proposta che ha f.1110 pn alcune altre, or ora 1:111, in dis1·u<si11ue arnr.li al Sen:ilo. 
rirerite, che ven~a ciuì! depo~il«la a~li Arrhivi f'Pr rs- Ciò non osl:rnl1• h Cummis,io11e non può a meno rli 
serP. presa in co11sidnazion~ allorquando i pro~Plli pn·~,,,.,. l'on"r. si~. ~lioi,lro di Graz,a e Gi11s1izia. e mi 
dell'ordinamtnlo gìudi1iano e dtlle uuo\·c circoscr1ziol\li du11l1~ eh~ ll••n i-i;i prP<Pnle, a v:.Jer~ ~ni;, n1enli• con- 
j[iudiziarie saranno >l•li appro\·ati 1!.lla Camera dei si1lerari. chi< l'eru~ia è una dcli~ piu \'a>le ed impor- 
Deputati e Hrunno s01loposti alla discussione del Se· tanti l'rcl\·io,cie tlel R··i;no eh., cnnla sei Circondari, P1l 
n9lo. nua p01,olazio11e ili oll,.e f1J'l,t5U al1ira111i. cll" In :o 

Perciò io propongo che sia rinviata a~li Archi\i. C11r111111i ron 11n.1 po1•ol.1zi11n., moi:giore di ljQI) animi! 
Presidente. Chi aminelte la pro11os1a della Com· P !000 l.or1111ni wn una popoìalio111i 111inor1•. So· ,.i ha 

missione di r1miare a.;li Ard1ivi la petizione 4-J:ll, Pruvi11ci<1 d1•l lle;.(,10 chr mc-ri1i e:! al1bia hi,oµno cli una 
si alzi. CnrlP cli :\l'pdl11, a IJ.irer mio i~ eo-1'1a1111·n1c qudl" ili 

(Appro\alo.) P1•r11;:ia. La C··mmi~sione non i11lPn l1• po:r c:c·r10 "he il 
Sena1ore Chiesi, Relatore. • N. .t32ti. Il Sindaco . S. nalo ernelta oµgi su 1p1t>slo riguardo un \Olo; ma 

di Giq:enli, a nomi• ,Jel Co11:<i~lio Cnmuna!c, domanda '. tu1t11vi<1 nnn puì1 farp a meno di l'f''l?are il M111islero a 
che ndla nuova drcoscrizionc ~iud1zinia vc·n~a ~on· ' volt•r 11:·pndcre in s1·rio esame la po:;izione e conriizione 
servata a P.olcrmo la Sede odia Curie di Cassa- ùi quesla imµ11r1anlissima Prol'inr.ia, la quale cerlu- 
zione. > n.enle ha e può v1nhre molti e giusti 1i1oli per aver 

IJ,.nliche a questa petizione sono altre due N. 432ì dil'llto aù una Corte ù' Appello od almeno ad una 
e .i3til. S··zi11ne. 

Ad o;:ni modo In CommissionP, per esserr. coerrnte 
:ille propo-le i;i:\ falle ••r d1a11zi in al1ri simili r.~si, 
prop1irH'. dw qt11·s1a petizione sia rinviata a::li Archi\i 
p•·r •·s-ere a suo ti•mpo e 1110µ0 esaminah qu"nolo ver· 
r;\ in di-rnssi .. ne il l'ro,;~tto della nuova circo.>crizione 

della 1liscu;siune. Qucsla dichiHazione. d1e ora io fa1·cio a nome delL. i 

Tutte e tre •111~sle pelìzi••ni hanno lo sl•·ssn sc.1po. 
Il Sind3fO di Girµe11li, a 11omr. dd Co11'i~lio Comu­ 

nale, domanda che nella nu11rn c1rroscr1zi11n1• ~iuJi­ 
ziaria V•nl(a ro11~rrvata a Palnmo la S!'d•· d1·1la c,,rlP. 
di Cassazi. :H·. Si~nori , la qu"Iio11r. d..lla r.irros•Ti­ 
zione giudiziaria ~ niollo diversa dall• quistio11e d. ila 
Cassa7.irne. Si puoi di<• u l'.rP, sul 11u111•1·0 d1·lle Corti 
d'Appello, ma 11on si [•llO disculere i111orno al punlo 
di saJ>rre quante debliauo esserP, 11• Corri Ili Cas>a· 
zione. Si potrà 11i<curere s" sia pr1:frrib1l" la Terz:1 
lstanla O la C,1s,;azion1•; ammesso però un:1 \'Olla il si­ 
Slema dr.Ila Ca>snio11e, L1 Ca-sazione non J'UÒ essere 
che una. 

Commissione, 1'!1hì 1'011or•· di farla in un'allra occasione 
a mio prur1rio nome quu11uo si 1ra11arn di vo!are il bi· 
lando del Mi11is1trn di (;r;izia e Giu,lizia. 

Per cons1•g11en7..1 queste lr1\ pelizioni, lr quali do­ 
man1lano eh~ n1·1la nu,,,·a 1·irro<crizion1• 1111·1iziaria 
venga consef\ ara a !' .• !ermo la sede d•lla Cori•~ di 
Cassazionr, non possono in 3lc11n m• do es;err dalla 
Commissione apJ!OJ;~tate, e perciò on d1 esse ella vi 
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gi111I :ziciria. 
Presidente. C:hi ammc~tte la riroposta della Com­ 

' missione d1 mandare quesla petizione agli Archivi, 
abLia la bunlh di sorgert. 

(Ap11roval••.) 
S1.•nalore Chiesi, Relatore. P••lizionr. N. 4333. 
S1~11a1orr. Lauzl. Dvman.to la pa1ola per lordine 

Ved·• d11• la Co.omissione ha segnata coli' ~slnisco 
una pPliz•one; ciii significa che questa l)•tizione fu 
consi.J~r.da r.ome .rnn1•ss3 e 1·onn~ssa all'1·same ùi una 
l·,g~c già \'Ol.1la, P q111nrli con1e tisauritn. 

S0·n.1l·1r1· Chiesi, ll../atore. La prc~o di dire a riuale 
pl.'l1zio·.c ella ,j rif,•riscc. 

:<e11atoré Lauzi. Alla pl'lizion1· N. 43:l:?. 
S,•nalore Chiesi, /l,·lalvre .. Ila siamo al N. 4333. 

. ' ' 
~; 
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Senatore Lauzl. Appunto perciò ho domandato la 
parola sull'online della ùiscussione. 

La Commi;,io.•1e propone I' esame tiella petizione 
IS .. \3JJ, omf'llendo la Jlelizione !S .• l,j;l2. 

Ord, 10 1loma11do la ,.arnia ! recisamente su questa 
petizioni• N. u:1:!, e chie·lo se veramente la Commis­ 
sione cr-da che J'o~gPlto della me:l. suua sia ~iii 1•sau· 
rito con una le~ge che fa parte dei provveuimemi 
Iinanz.urir- 
Io non posso non essere coerente a me stesso. 

Q11•ndo si è d iscusso recentemente uno dei provvedi­ 
menu finanzial'i, che lirrut a va an-ora, e m-ueva aure 
cnr.dizroni alla sovraimposta prediale, io mi sono per· 
tnCS>O di raccomandare al Senato ed al M·ni~tro 1frlle 
Finanze - allora presente, che pesassero hen bene 
J., consegueure di qu-st.r dispovizione, giacchi! era, 
e1l ,I mia opinione, che nei Comuni campestri, 11ei 
quali non vi è altra materia imj.ombile che la terra, 
se si limita o si togl1P loro la sovrimposta comun.r!e , 
non solameuta non avrauno più un soldo da spendere 
per una spesa fucuhativa, ma diverranno assolutamente 
im..otenti a suppr-rire alle spese obbligatorie, 

Tulle qu-ll'altre tasse che si propongono in sostitu­ 
zinne, per quei poveri Comuni di campagna non pos­ 
sono produrre niente ili -Itìcace ; per co.rs-guerua di· 
manderei se la Commissione erete veramente esaurita 
la pel1z nne, perchè si è l!ià adottato un pr1•gl'llo che 
manuene il limite, che risguarda appunto la sovrim­ 
po>l~ per parte dei Comuni, ovvero se non voles­ 
sere i componenti la Commi-sion- più benii;namenle 
concedere a quesla petizione il merito d1 J'Oler ess1·re 
co111unicata al (;overno, penhè sludia11do lo stato delle 
cose e calc11lando quale ~.1rà la • 011s1·guenza appunto 
dei rl'centi pro\Vè·li•11enti, veda se non sia il casn di 
111;,nlenere o d1 allarg:are, sal\O I' apprt1vazione dP.Jla 
D1•pntazi')11e provinc1alc, la facoltà accordala ai Comuni 
di suu11nporre all'impo>la preili;llP. 

~li Jh·rmello di f,rre •(UC>l~ semplice dimanda all'ono- 
rev .. Je Com111is~io11e. 

Senatore Chiesi, Rrlalnre. D,1maudo la pnrola. 
Presidente. Ila la 1rnrnla. 
S.nat .. re Chiesi, llelalorr. Quesla petizione fu rer­ 

tam1·nle presa ad e-ame dalla Cummiss1011e pcrman~nte 
di Finanza, perchè tocc~va appunto di una maLHia 
riguarJante i provvedim~nti fìnanziMi. 

fiicorderà ti Seuatu che lonorevole Senatore Caccia 
nel dar conto ddl1! petizioni esaminale dalla Commis· 
sione permtnPnle di F'in:lllza, drlla quale fu l\f·latore, 
propose per lultP., scnzd di,Linzione di sorta, l'ordine 
dd i:iorno J'Uro e seml'lic•·, il che \Ol1·va dire che 
que,le pc1izioni erano p1•r s .. mpre SCJlOIL~. 

Nelia mia l(llali1à ~i me111bro .tella Commissioni·, ri· 
corda111lomi rhe lo stesso Ministro S1•1la avcYa dich:a 
rato in una d~11e Jlreceilenti seùute che questi provve· 
di menti fin~nziari erano un 1 nrr.1'ss1t~ del momPnlo, e 
eh~ am•nettrva egli slPsso chr, non essen.Io cu'a lh'f· 
fella, si sarebbe volulo col tempo tornarvi sopra ton 

modificazio11i rd emendamPnti, rir.ordandomi, dico, di 
•1ueslP. parnlt! del signor Ministro di finanza, proposi che 
tulle le petizioni esaminale d91la Commissione perma­ 
n-nte di Finanza non fossero sepolte, ma fossero ri­ 
manrlale agii Arcliivi per essere prese in considerazione 
4u.il1111q11e \olla si tornasse a mettere mano a progetti 
di l··~µe rii;uardanti matrria finanziaria. 

Io crt·do che mercè la proposta che io ebbi l'onore 
rii farP, e che ebbe la fortuna di essere arcolta dal 
S1•nato, l'onorevole SPnatore Lauzi potrà essere per­ 
suaso che la sua dornauda troverà a suo tempo il modo 
di essere s,iJuppala e discussa, quando cioè verrà po­ 
sto in <liseussiune un progetto di legi;e che alla me­ 
dfsima si r1forisca. 

Srnalot·P. Lauzl. Domando la parol~. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Lauzi. Skcome quesla petizione era con­ 

fiisa a molle altre, ho creduto che forse meritasse una 
111e11zio11r. speria le. 

Or,,, io sono lieto tli avere prorncalo dall'onorevole 
l\el•lore d1·lla Commissione l'osservazione che ha talla, 
e rilldlendo per r.onsef;nenu che, m3ndata agli Ar­ 
chi,·i, la petizione non manchaà di essere in cerio 
modu rarcom~n l3la, quan1lo se ne prdsenti l'evenienza, 
allo studio del Senato, rlirhiaro che non ho altro d1 
proporrf. e che sono pienamente soddisfallo. 

Senatore Chiesi, Relatore. l'ì . .\3:J:J. < Il Consii:lio 
pruvinci:ile di Sassari por~e al Senato mo1h·a1a istanza 
p1·r<"i1è nel pro~t,llo rii rioq;anamento dfll' istruzione 
1111bblica venga mantenuta in quella rillà I' Università 
rlf~li studi. > 

È gravissimo, come sapete, o Signori, questo tema 
d1·lle Università. 

L"U nivcrsilà di Sassari fu soppressa con la legge 
13 novembre t8i>9, che prende nome dal nostro ono­ 
revolissimo Presidente, la leµge Casali, la quale ha 
i'"' uto snpravvivPre alla caduta di tante leg~i e di 
tante istituzioni. 

(J11e,ta U11iv1•rsità 11erò fu chiamala a nuova vita con 
la legge 5 luglio 18tl0, ed ora vive come molte allre. 

Come dissi, P. grave il tema d1·11' orrlin3mento uni­ 
vrrsitario, ed ho osservato che tulle le volte che la 
Camera dei Deputali esamina i progetti di bilancio, il 
Helatore della Commissione ilei Bilancio del Ministero 
della P11liblica Istruzione fa proposte per la riduzione 
ittlle Università. 

La Commissione non può nulla proporre a questo 
riguardo, ma informata rhe allo studio dcl Ministero 
è ~1·lloposto 1111 progetto di legge per il riorclinamenlo 
tlPIJe l"ui,·ersil~. in allesa di quel progetto. essa vi ('ro­ 
pone che questa pdizione si& rinvi.ila ~gli Archivi per 
es~··re poi 1•s:1minata quando vP.rrà in discussione il 
prn;!dlo di J.·~;e rhe riordinerà le Universit;\ del He;:no. 
Presidente. Chi ammette le conclusioni della Com­ 

mi~sione. soq;a. 
(.\p11rov~to.) 
Sena lo re Chiesi, Reialore. La petizione N. 433\l è . . 
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I I In questa incertezza essa propone che la petisione 
: sia rinviata ~,;li Archivi per essere presa in consirle­ 
l razione quando verrà in discussione il progetto ùcl 
1 ,. J' .r: c . 

! 
nuovo ... o ice ur .ommercio. 
Presidente. Chi amm-ue la propo1la fat\a dalla 

Commiss.ono, voglia alzarsi. 
I (Approvata). I Senatore Chiesi Relatore, e N. 4353. Il Municipio 
i di Marsala srttopune alcune consi.lerazioni, facendo 
istanza pHd1è venga rnoditìento il progeuo ùi le1;11~ 

I sul riordinamento del Notariato, > I Questo progetto <li legge, che ebbe a Relatore :·0110- 

: revole Pog{:i, lungamente discusso diii Senato, è era 
' sottoposto agli studii della t.:arnera Elettiva. 

~un resta quindi che a proporre il rinvio di questa 
petizione agli Archivi, pn essere presa in considera­ 
zione nel caso che il proi;etto di le;:ge sul notariato 
sia nuovamente portato in Senato con quelle modifica- 

1 
zioni che vi pcssa introdurre laltro ramo del Par­ 
lamento. I Presidente. Chi ammeile la proposta di rinvio 

I agli A. r.cbi1·i fatta dalla Commissione, abbia la bontà di 
SOr(.(PJ'P, 

prima dal Ministero delle Finanze quegli schiarimenti I (Approvato.) 
di fatto che possono veramente far conoscere lo stato Senatore Chiesi Relator«, " N. 4.35.i.. La Camera 
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uguale all'altra sulla quale oggi stesso ho avuto l'onore 
di riferire e che porta il numero 43'2\l. 

N. 4li5. ' Le Giunte Comunali di 50 Municipii 
della provincia di llacerata, protestando essere questi 
illegalmente gravati da una tassa speciale sopra il pro­ 
dotto nostrale del vino, aceto e birra, fanno istanza al 
Senato onde venirne esoni rati, , 

Que~ta tassa speciale era impost . ai Comuni ricorrenti 
d~ un Editto del Governo Poutifìcio. La Commissione 

dai Al unicipi 
fuori di quelle 
M11nicipii del 

ritiene che attualmente non si esigono 
delle provincie ex-pontificie altre tasse 
che sono imposte a tutti i ciuadini e 
Iìegno. 
La Commissione perciò è persuasa che la petizione 

accenna ad un ddiito arretrato, che prava que'rnunicipi 
appunto per queste tasse, che avrebbero do,·uto pagare, 
e che non hanno pa~alo. Per conseguenza essa Ii 
proporrebbe che id petizione ·i:J.!.5 fosse rin\'iata al 
Ministero perché es;iminasse accural:imente le condi· 
zi0.11i di fdlto, e v~des<P. n1·lla sua sa•it'Zza se non fosse 
il caso di eson~rare que' .M1111icipii da queste lasse, 
che es;;i credono in<lebilP, come quelle che b~nno ori­ 
gine da un Edilio Puntil:cio; n:1j1urè sP, \r;1tt,1ndosi di 
un <lebito arre1r;,to, ~i.ù li1p1ido e certo, la loro di­ 
manda non sia assuluta11w11lc ifa r•·spini;ersi. 

Veramente manc:aM all.1 Commissione qu~lle co~ni· 
zioni rii fallo, che solo può avere l'unorevol~ Ministro 
per formarsi un criterio sicuro sulla domanlla d··lle 
giuute Comunali della pruvincia di Macerata, e per 
conseguenza la Commissione ~i pro~one, come ho dello, il 
rinvio di cp1esta pefoionc al lli11i>ttru 1!i Finanza senza 
aicuna racromanibzione. 

Sen~tore Lauzi. llomando la parnla. 
P1•esldente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. ~li fa m~ra\i~lia che i cinquanta 

Comuni, che h.rnno pre~eut:i lo quo·sta istanza, non 
abliiano chi~rilo l'ari;omento in moolo che la Commis· 
sioM po:e~se con magsi1Jr C•Jgnizione <li causa fare la 
sua Relaiione. 

Mi pare impossibile che si possa procedere acl una 
deliberazione io propos1lo, quando i' ignora s<: questo 
speciale tributo che colpisce ;;ollanll• alcnni 1.:omuni <li 
una provincia sia u11a lassa onlinaria, o, come si sup­ 
pone, (~iacchè p~rmi che l'onort!l'Dle Relatore non faccia 
che suppurlo) un mezzo dato per pag,ue a lunglie 
rate un debito che i t.:on1uni av(ssero \'erso il Go­ 
verno ; i;iacchr. in tulli i casi è talm~nte gra~e l'idea 
che una lassa erariale pesi su alcuni Comuni, menh-e 
non pesa su altri, e vi pesi al di. là di qudla lassa 
imposta che la lc~~e egualmente ripartisce su lullo lo 
Slato, che si richieJerebLe io qu~sto caso un rin•io 
con viva raccomandazione al Gùverno perchè fan.sss 
cessare 11uesla anomali~. 

Ora chiederei alla Commissione se non si pol~sse 
sosprudere di deliberare su questa petizioni\ e cercare 

della questione, gi~cchè è una grande anomalia, lo ri­ 
pPlo, il caso di Province che con ~ranJ., disq:ua~lianza 
pai;hino tasse che altri Comu:ii non p:q~ano, lass~ non 
portale dalle l1·1?gi attuali che hanno ,,Lbracci:.\o lulli i 
~encri di pubulic~ impo:;izinne; sì che mi pare sia 
bene sospendere una deliberazione fl sollecitare dal 
Governo unn schi;irimento in proposito. 

S!'nalore Chiesi, Relatore. Dornan•lo la par(.JJ. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi, Relalore. Siccome la Commissione 

non ha allro scupo che di chiarire ben tiene le cose 
che si riferi,;cono a qu1>sl~ pelizion~, cosi essa non h~ 
alcuna diflìcoltà di aderire alla proposta sospensiv~ 
fall:i J~ll'onorel'Olc Senatore Lauzi. 
Presidente. M..tto ai voti la proposta sospensin 

del Se11atore Lrnzi. 
Chi l'appruva, sor~a. 
(.\pprovata.) 
Senatore Chiesi, Relatore. IS. 4;i;,1, e Il Presidente, 

a nome del1;1 Camera di Com1nnci11 di Savona, fa 
istanza perch•\ venga n•spinta la proposta ptr l'abuli. 
zi·•nc <lei Tribunali tli Commercio. , 

I Trih11ncdi tli c.,rnmerrio ~uno i>tituiti tlal Co,!ice 
di C•J1t.rnerio e dal Co:Jice di proc·edura civil11, ·~ sono 
in atti1·it:ì. Sioo ad. ora nessuna l~g~e fu propùsla p~r 
la lùro aLuliiione. E però vero che una Commission(l 
nominala dal ~linbtero sl;1 studiando un progetto <li ri­ 
forma riel Codil'e di Commercio. 

La vostra t.:orumissi.mc non u e non può sapere quali 
sian<> le rifurme che qudla Commissione introdurrà nr,I 
Codice di Cumm1·rdo, nè sa se tra 11uestevi potrà essere 
l'abolizioue d~i Tribunali Ji Commercio. 
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di Commercio ed Arti di Savona ra istanza perché 
non v~ni;a approvato il progetto di legge del Deputato 
Maiorana Calatabiano per l'abolizione del corso forzoso 
dei Jii:;lielti di banca. , 

Siccome questo pro~elto non è st-to mai sottoposto 
alle deliberuzioni del Senato e neppure ebbe fortuna 
nell'altro ramo del Par laurento, la Commissiona pro­ 
pane su questa petizione l'ordine del giorno puro e 
semplice. 
Presidente, Chi ammette l'ordine del giorno puro 

e semplice, ahbia la cJmpfr.rcnza d' alzarsi. 
(Appruvato.j ~ 
Senatore Chfesl Relatore. La petizione N. 43ol è 

identica alla petizione .13-:!fì intorno alla quale ho già 
riferito or ora. 

Petiaione N. 43-:0. A qur<ta sono identiche le peli· 
zioni <1:n 1 .. 1;n ~. t3~3 •. i3H, i:ns, .tJ76, ~:l:ii .. i:n>;, 
. 13~\I, ·i380, .l:]81 come purr: !P allr•' 4:lut, -4.~n .. i.:)03, 
43•H, .tl'.l:l, 43'Ji'•, -i:l'.l1, 4:l'J3, ~:l'.l'.l, .J.l:!ti, 4l:!1, 
4H8, .H2'J. ·U:-:8, .lUi, Hill, lr• ')llali tufi<' vPnn1~ro 
inviate da Canonici di 1livP.rsi Ca1•it1.Ji i tj•iali 11t;man­ 
dano di essere P<t•11<·ra1i d;illa IJssa d1·l 3•1 1><·r ct>1Jtll 
loro imposta dalla le![ge sull' Asse Ecclesiastico del 1 ~ 
agosto 1867. 

Petizioni di egual :;rnrrP P. in gran numero furono 
presentate alla Carnera dci Deputati nelì'occasione 
nella discussione del!' Allegato sulle Fahhricrrie. All.1 
Camera Elclliva n~lla seduta G luglio I'· :•· dopo una 
lunga ed animatissima ciiscussionc fu prr.,r.r:t;it:> d .i. 
i' onorevole Deputato Sartordti il seguente ordine dcl 
t;i<1rr:o. 

« La C~mer;i, pr,·nclen.lo allll dr.Il•· dichiar.izioni 
( del Mi11istro ddlc FirrnllZtl e del suo imp( i;no ui 
e pruvvcd~re in ar::omento l'C•ll ap1•osilo l'l'o~etlo di 
•< lej!g•·, rinvia al Governo le petizioni dci b.:nelìdali 
• chi' redamarono i'cr la riduzione portata ai loro 
« redditi l'er erfdto ddl1~ lq;i:i Ji sapJHfSiiOnè e 
« conversione, e passa all"ordi11e .i .. 1 i;iorno. , 

Quest'online dd giorno fu approvato daìla Camera, 
Ndl' or.c:tsione che il s, n;tlo rbb1· a discntere i 

provl'edimenli finanziari ronoro'VOle Senatore fiob, 1:chi 
racroman.lù anch"esso la taus:i di qu•·sti ben1·ficia1i 
ed anche ùci Cauouici ; e risrond~111lo al medt-simo 
l'onorevole Senatore Saracco, mentre da una parte l'i­ 
chiarava che sel1bene non aJlprnYa~se in luLte le loro 
parli le leµ•i del 181ìti e 61 di sop11ressione, ciò 
nouoslanle, nella sua qualit<i di Dirclt•-'re Grnerale d~I 
Demanio, ~entiva lo stretto dtJvere di farle esei:uir~, 
31l1liunge1a dal!" altra la sei;uente esplicita dichiara 
zìone: 

~ L'ordine del giorno accettalo dal .Ministero e \'O· 

tal-o d:illa Camera dei DP.putali contiene l'invito di pre­ 
sentare un pr•l~eLto •li legge eh~ abliia per fine di mi­ 
r;liornre le con.lizioni di tulli i bendìciati, di tulli, 
voglia bene avvertire l'ouorevnl.e preopinaote, non so­ 
lameule ùei Ga:ionici, ma di lulli indisli11tam~te i be· 
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nefidati minori, che al pari degli altri hanno dirillo 
di \i1·ae. " 

Anche l'onorevole Senatore Sarar.co sì riferiva all'or· 
rline riel giorno votato dalla Camera dei Deputali, 
rhe h·• avut•l or or'' l'onore di l~l_(gere. Qur.sl'ordine 
dd ~iorno YCnn~ approvato in consegucuia delle di­ 
cl1iar·izi0>ni e 1·1o:nesse falle dal Ministro delle Finnnze 
ti i presentare 1rn pro~etto .li lcg~e che mi~liori se­ 
con•lo equità r, ~iu,;tizia la condizione di qucs•i hène­ 
{iriali, r 1•rr consq;ueuza la Commissione cre1le di 
poteni prop·irre che tutte queste petizioni siano rin· 
viate ;1gli Archivi per essi!re prese in considerazione 
allorcliè sai'<\ pmsentato il pro~~tlo di legg~, cui al­ 
!tHle1·a I' onorevtJle S1!nat~re S1raccn, progP.lto di legge 
~ij promesso dal si~nor ~linistro delle Frnauze nel­ 
l'allro ramo rlel Parlameuto. 
Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola . 
Srn;1tnrc Lauzi. Chiederei di rlir due parole per­ 

chè r1111•st1• petizioni fossPro rinviate al Mrnistero. Sa· 
remmo ila mi;no della Ca11H!r.1 neil'inlt!ressamenlo per 
rp1csli C11rµi n1ordli, per questi beneficiati e canoni· 
cali, se non si aggi1111gess~ la nostra raccomanda­ 
zione a quella che con un orcline dcl giorno ha fatto 
la Camera dei Dt<putati, e che fu accellato dal Mini­ 
~tero, il quale sappi~mo, per le tlichi.irazioni dell'ono- 
1·evol1• Senatore S 1rac1:0 direttore i:enerale del Dema­ 
nio, (be si sta occupando appunto di questo pronPdi. 
meni o. 

Cri·1lo quin•li che sia opportuno al?'.~iun~ere il desi­ 
derio dcl Sen·1to a quello della Camera per una cosa 
ritenuta gi11:;ta e della qu~le il Governo ultroneamente 
è tlisposlo a•.l occ1q1arsi, e che perciò al rimando agli 
Archivi, il quale può port~re un incerto, futuro ed e­ 
venlu~l1~ tsame, sia ila pro.ferire il rinvio al Ministro 
delle Finanze, e ne foccio la proposta. 
Senatore Fe •lZl. il·'ne, b~11e ! 
Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. Er•1 per dire solamente 

che Jndie io mi assoderei alta proposta dell'onorevole 
Senatore Lauzi, appunlt> p~rchè si veg;a che il Senato 
concorse nello slesso concetto manifestato dalla ~a1uera 
dl'i l)ppulati. 

Senatore Chiesi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par.ila. 
Stnatore Chiesi, Relatore. La C(•mmissione nel fare 

la sua proposta era animala dallo stesso scopo. 
Fid1mte e persuasa che questo progello di le~ge sarà 

presentato, proponevd che fossero depositate queste 
petizioni ali' Archivio, per essere a11punto prese in con­ 
si ler .. zione, quando si sar~bbe pr~sentalo il proi;f:lte 
di legge. A1I ogni motlo, la Commissione dichiara di 
aderire, e di associarsi alla proposta dell'onorevole 
Lau2i. 
Presidente. Hello rlunque ai \'Oti la proposta del· 

l'onorevole Senatore Lauzi, che è di rinliare tutte 

... , . 
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queste petizioui al ~linistro delle Finanze. Chi approva 
questa proposta, abbia la bontà di sorgere. 

(Approvato ) 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Siccome dietro 

proposta del!' onorevole lì-latore e dell'onorevole Se­ 
natore Cambray Digny, di sospendere la discussione 
di alcune petizioni in attesa d-I Ministro delle Fi­ 
nanze, io mi era alTrl"!lato di mandarlo a chiamare, 
cosi ricevo ora la partr-cipazione che egli diffirilmente 
potrà intervenire alla seduta del Senato, perchè si trova 
in confere11z1 col Ministro della Guerra per cure urgenti 
d'a mmi nist razione. 

Quindi. o il Senato crede di poter fare a meno, nella 
discussione di queste petizioni, delle dichiaraz iuni del 
Ministro, o credendole necessarie, lo pregherei di ri­ 
metterne la relazione ad altro giorno. 
Presidente. Domando dunque al Senato se crede 

di differire la discussione ad altro i;1orno ; se non ti 
sono opposizioni, ritengo per ammessa la sospensione. 

Senatore Chiesi, Relatore, Domando la purola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senni.ire Chiesi, Rrlalore. La Commissione non h~ 

alcuni dilflcoltà rti differire ad altro giorno la f11!lazion~ 
di queste petizioni. 

e ~. HIO. - La Giunta municipale di Castelvetrano 
(Trapani) fa ìstanxn perché venga modificato il progetto 
di lei;~e sul notariato. , 

Anche questa petizione la Commissione propone che 
sia rinviata a~li Archivi Òt·I S• nato, per essere poi 
esaminata quando il progetto di l~~gP. sul notariato, 
che ora è davanti alla C·1m0ra dei Ileput.ui, sarà nuo­ 
rarnente portalo alla discussione dr! Senato. 
Presidente. Chi approva il rinvio di questa peti­ 

zione agli Archivi, si alzi. 
(Approvato., 
Senatore Chiesi, Relatore. e N .. j.l 12. li Cnn~igl;o 

comunale di Calatafimi fa istanza percliè in vista di 
parecchie calamità che costrinsero a µra\'i spese quel 
Comune, •en~a in compenso al medesimo destinata una 
somma di lire t•) mila da prelevarsi sui fondi desti­ 
nati ai danneggiati dalle truppe Borboniche. • 

Come ha inteso il Senato, questo Con~i;Jio Cornu­ 
nale in sostanza domanda un sussidio in vista di molle 
disgrazie dalle quali fu colpilo. 

Per aver sussiIii il Comune deve rivolgersi al Mi­ 
nistero cieli' Interno, tutore naturale e lrgillimo dei 
Municipii ; e per conseguensa non è il caso che il Se· 
nato po>sa prendere in proposito alcuna deliber.uione. 

Vi propongo quindi, a nome della Commissione, 
l'ordine del ~iorno puro e semplice. 
Presidente. Chi ammette le conclusioni della Com­ 

missione, testè espresse Jal suo lldalore, voi;lia sor­ 
gere. 

(Approvato.) 

21i 

S··n:1tore Chiesi, lielatore. « N. Ultì. La Giunta 
M1111i~ìµale, il Co111iz;o a~rario I! pan,~chi ahita11ti di 
Cotrone (t;ataLr1aj in numero di 7i>. fanno islan7.a onde 
ollenPre che dal Go,·erno vP.n~ano adottate le p11i ener­ 
i:1chr. misure per la repressione del brii;anlai;gio in 
quelle pro\·incie. 

)lolle volte è stato eccitato il (jo,.erno a prendere 
mi,ur~ ener;(iche ptr la rep1·essione ùd bri~anta~gio, 
ptr la guariµione di questa malau~urata pi~g•t çhe non 
ciralrizza mai. 

Il f.overno ha sempre fallo le pili esplicite prome~>E 
in proposito, 1· dnlihi ttno ritellf't'e che le pro1111 ss~ sa­ 
ranno mautenurc. Ad oµni muclu la Commi-sione crede 
che il Guvrrno n11n 3\'1':1 alcuna rltflirolta d1 acc1!ltar~ 
il rinvio di q11P~l:l petizione, la quale 111ir~ allo stesso 
sml'o. da 1:ui t11lli >iamo ;inim"li, Guv1·rno e c1lta.tini, 
cl:illo scopo cioè che r111esta m.da pianla ckl bii>(an­ 
taµ~io possa tìnalmeule dt'I tutto essne sradicala 
dall' Italia. 

La Commissione propo'le adunque il rinvio di que­ 
sta petizione al si~. Ministro cieli' Interno. 
Presidente. Clri appro\"3 le conclus•oni della Com­ 

missione su questa pel1zionP, che souo pel rinvio al 
M111istro d..JI' lnlerno, voi;lia alzaui. 

(l1'pr11va10.) 
S1·11alore Chiesi, Relatore. e N. 4il7. - llichele 

llicciuti di Co,enza, do111ar1tL1 di veni• e r1·intei:rato nel 
pu~sesso di una Lt-nuta che allega usurpol.l~li d•I pre­ 
cedente Governo, col risarc1meuto dei frutti e danni 
so tft·rl i. , 

Siccome si tr.111:1 di una 'luestionr. privata, il petPnte 
dHe rivol~ersi al Go,·erno in via i;erarrhica ammiui­ 
slrat>va percllfrPndo q111·~li stadi che la lel(l(d ha sta­ 
bilili, e se q111·slo mrzrn l(lt fallir:), P~l1 polrà ner 
ricorso ai tril1unali. ~b ti J>Okre lc~i,Ja1i10 11on J>UÒ 
enlrare in que;ta 11ueslion·~ di diritto privalo, e in cun­ 
srguen7.a la Commissione propoae su questa petizione 
I' online dd ~iornu 1•uro e s.·mplice. 
Presidente. Chi ammdte su qu•·sta petizione le 

condusio11i 1lella Commissione, voi;lia alzarsi. 
(.\J'provaln.) 
Senatore Chiesi, Relatore. e N. 4UG. - La De­ 

putazione pro>inc1ale di Sondri••, a nome di quel Con­ 
,;i~lio pNvi11ci.1le, emette un volo ral(ionalo perchè nel 
prog..tlo di congiunzioue ddle Ferrovie Italiane colle 
~/veliche vene" preseeho come piò van1a;;gioso il Va­ 
li,·o dello S11lui;a. , 
li SPnalo non ignora la lotta che vi è fra questi due 

proi:•·~li, nuo pd valico rlel San Goltardo, l'altro l'er 
qudlo dello Spluga. 

Il ~li11i;tero solamente può essere i:;iurlice di questa 
lolla; e in cons~~uenza la Commissione non J'UÒ f"r al­ 
tro che rirl\iare la petizione ali" unor.,vole sii;nnr Mi­ 
nislro tlei Lavori Pubblid pnchè la prenda ID consi­ 
tltrazi ne. 

SenatorP. Glnori-Llscl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola . 

•• 
l• ·- 
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Senatore Glnorl·Llscl. lo bo domandato la parola 
unicamente per not .. re che non credo che la Com­ 
missione premia qui l'inizlatisa di una raccomanda­ 
zione. 

StnalorC:Chlest, ·Relatore. Niente affatto. 
Senatore Glnort-Ltscl. Siccome l'onorevole lìcla­ 

tore su altre peuzioni , delle quali non h.1 inteso fare 
raccomandazioni, lo ha accennalo, mentre non ha fallo 
lo stesso p•~r questa. io domanderei che lo Ia. esse, per 1 
l'unica r~{!io~e rhe non si pre~iud.insse una questione I 
che non è d inter-sse speciale di una Provincia, ma 1 
è d'interesse ~nnale dello Stato, e quindi va studiata, I 
e studiata con altre mire da quelle che possono avere 
singole Province o parti di Provincia. 

Senatore Chiesi , Ile latore. La Commissione a ;eYa 
dichiarato che il solo Ministero poteva essere 1iindire 
di questa questione, La Commissione ha creduto che 
dopo tale dichiarazione non occorresse ripetere e~pli­ 
citameute che non intendeva di fare uua raccomau­ 
dazione. 

Per conseguenza non ha alcuna difficoltà di aderire al 
desiderio espresso dall'onorevole Senatore Ginori-Lisci 
e di dichiarare che non intende di fare col propo­ 
sto rinvio alcuna raccomandezione al Ministero. 
Ministro del Lavori Pubblici. Io faccio pre­ 

sente al Senato ed all'onorevole Commissione, clte 
pendi: già innaaz] alla Camera dci Deputati il progetto 
di legge relativo al valico alpino di cui è parola in 
quella p-tiaicne, onde mi pare che essa potrà furrnare 
opµortunaniP.nte oggetto di studio quando quel progetto 
di h·gge verrà avanti al Senato. 

Se la Commission« crede, potrebbe mandare quella 
pstizione a~li archivii per richiamarla poi alla sua at­ 
tenzione quando il progetto di legge relativo al ralico 
alpino verrà ;,I Senato. 

Fo questa proposta senza contraddire in nulla alle cose 
dette ualt'onorevolc l\1·l;11ore, perocrhè certamente 111an. 
dare al Ministero una p:•Lizionc senza alcuna raeromanda­ 
zione, come esso pr,1pon~ la;cia µerfella:utnle lllkra 
la linea di condotta che 1ltve il Governo tener.~. ~la 
siccornP il Minislr-ro ha ;.:i:\ dichiarato su tale argo. 
mtnto qual~ sia il suo concello avendo pre>entato il 
pro~dlo di lt·i.:11e, cosi sembrami sarebbe pi:1 oprurluno 
un esame su tale petizione quarnlo verrà in discussion~ 
il rammentato progetto di le~ge. 

s,,nalore Chiesi, R~lntore. La Commissione di.:hiara 
aderire alla propnsl~ :lei signor Minislrn, chr ~i.1 rioè 
la petiaione rinviai~ agli Ar1hi1·i per es~nt poi richia. 
mala quant!o il prni;etlo che il sii;. Ministro ha di­ 
chiarato es-ere presentalo alla Camera dei Deputati, 
'Y~rrà discusso in Senato. 

Senator" Lauzl. Quanlunque in q1wsta ~ra\'issima 
questione il Gol'erno ù~I Re ahhi~, per cosi dire, i:ià 
formato il suo giudizi<•, esprrsso in un suo progP\lo 
di lq:ge pri•sentalo alla Camera dei Deputati, nulla­ 
dimeno il Senato certamente conosce, e tanto mt~lio 
lo conosce il Ministro d1:i Lavori Pubblici, che l'iotc· 

resse per il passa~gio dello Splu~a non si è rallentato, 
eri ancora si fanno solloscrizioni, e si fanno stutlii, 
peroll"l'hè tra le altre cnse, in ipoksi un po' lari:a, ~a­ 
rebhe anche ammessa la \0Ms•hili1ù d1•i due valichi. 

lo ag;iungoun'allra riflessione, 1•11 ~che, rrr quanto mi 
consla, i fondi che servirono ili base ai Lratlali inter~ 
nazionali relativilmrnte r.! S. l:ou:ml11, ~e non erro, non 
sono ancora del lutto r;ic1·olti, e la posizione, le cir­ 
cost1nzc in tni si lrorn attu;drm•nte la Grrmani~ non 
cr1·do eh.~ siano favorPV•)li a •J'lrsli studi e ai sacrifici 
che drvono essere la c••11se~ue1Jza di qu .. slo 11rc~rlto. 
Di modo 'M ripeto ;;ndw io ciò c1i,, ru 1ll'!to 11all'o­ 
norevole collt•ga Ginori-1.i,.·i, S•~nz·1 rregiudicare la 
queslionP, credo pure che ;1hhia un inlrrrssr ~peci~le 
questa peti7.ione pP-r essrre rinviata :d ~linislro, non 
colle racconrnndnzioni, chè ciù è escluso dal nostro He­ 
~olamento, ma unicamente r~rchè la si crede de:;na di 
essere presa in considerazione. 

QuPsto ~ il senso che il nostro Rrl'.nlamrnto an11ette 
al rinvio delle petizioni al Ministero; in qu1·slo Sl!nso 
1lun11ue di prPnrl~rla in consid1•razionP o or.i o in mo­ 
mento più 01)porluno, credo d1e il rinvio san·bLc al 
certo da preferirsi alla drpusizi11ne ne~li Arehivi, la 
quale fu, non è molto, haltezzata da un no.1tro collega 
comP un onorevole seppellirnealo: non credo che le 
sia n~ lo è cert;imente secondo i termini del nostro 
nr::ola men l•J . . . • 
Senatore Fenzl. )fa si avvicina 
Senatore Lanzi .... Md è davvero, come dicel'a )'o­ 

norevoli! Fenzi, qualchr. cosa rhe si av,·iciua, per cui 
pP.n5o 1 he, affine di 111oslrare l'importanza d..:!' argo· 
mento, si potrebhe adottare il rinvio ùella pclizion11 
al Ministero. 

S('nalore Chiesi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pnola. 
SPnatorr. Chiesi, l/el11to1·e. Dnpo le 1iichiar:izio11i 

(Hl~ 11:111' onorcrnlP. Ministro dei Larnri l'uhlilici, la 
Commi,;;iune crede dover persistere 11dla 1m,posta falla 
del rinvio ai::li Archivi. ORI momento chP vi è nu 
pro~eito ,li le::,:e da1·anti all"altro ramo dei Parla11:inln, 
qurslo rr"~e.Lto 11c1·ess:11 iament•· ilovrh Hnire :.il.i di­ 
scussion~ ~el SP.nato. Sar;i :dlon il r.:iso di l."r1•11dt•re in 
ron:;:der.,zione q111·sta prtizion•·. 
s~ qu1lchP Senalorr. , ...... iJ,. rlrn il ri1ni~ di Il"<! PC· 

tizion~ a;.di Arch'vi sia un seppellimento ,1 .. :Ja 1w1i­ 
zio11c stPs.<n, non club ilo di rliri• chP. i· in trrorP. li 
no~lro Rr•~olamento su questo rn1•ror10 p:1rl.1 rh:aro 
Quando si rinvia una pdizi.,ne agli Archivi, si di·:•·•l­ 
lPrra dai:li stes~i Archi1·i qualunque volta il 11ro;:•llo 
di l~µi:•· al quale quelb prli~ione si rifori.,1·e, 1·i1·110 
11ortato in discussione. 

0.11 momento che tutti siamo cl' accorilo 1 he non 1·0- 
gliamo f.1re una rarcomand"ziollf' ~pPciale al si~ll'lr Mi· 
nistro; dal momento che vi •' i:i• un prog~lto ùi leµge 
Snlloposto ad esame n.,Jl';,ltro ramo 1ld P.<ria111t>nlo pare 
vernmcnte più nalur,ile rh" si rl1·liba $e111plicc111cnt!l 
proporre il rinvio della pelizione a~li Archivi, e per con- 
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seguenzn la Commissione aderendo alla proposta ùel 
11igoor •1inislro persiste nella sua propnsirione. 
Ministro dei Lavori PUbbllcl. Domando la 

parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici. lo vorrei rar os­ 

servare all'onorevole senatore Lauzi che quella peti­ 
zione, nel modo r o n cui è espressa, non potrebbe es­ 
sere mandata dfìcacrmrnte al ~Iinisll•ro, perché quella 
petirionc dice che udld scelta del valico alpino sin 
preferito il valico dr-Ilo Spinga. Ora questa scelta per 
parte del Ministno è falla, poichè ha stipulata una 
convenzione internazicnal-'; di più dopo arere acceduto 1 

a quella convenzione, h~ fallo un progetto di le,~e, 
l'ha presentato, e ha spedito circolari per lè provincie. 
invitando le Amministrazioni comunali e provinciali a 
concorrere nelle spese. Dnnque il giudizio per parte 
del Ministtro è pronunciato, è un giudizio suhordinato 
naturalmente al voto delle c~mere. Ma qui quella pe­ 
tizione è diretta a far piudicare una cosa, quindi deve 
andare nella sede ove si può giudicare, ossia alla Ca­ 
mera dei Deputati od al Senato. 

Cr·edo quindi che 1prnlla petizione rl ovrehbe passare 
a1;li Archivi, ma non per esservi sepolta, non -ssendovi 
nPI caso attuale questo pericolo, che l'onorevole Lauzi 
teme, poichè vi il i:in il progetto di legi::c avanti 
alla Carnera, e d-ve v~nire al Senato, 

lo credo che queste considerazioni faranno persuaso 
il Senato della convenienza del rinvio a~li Arcl1i\·i. 
Questa deliberazione del rinvio agli Archivi P. conforme 
a quella che fu adottala dallo stesso Senato relati. 
ramenrc alla petizione per la fermata dei vapori del­ 
l'Adriatico-Orientale a Ilari. 

Iìelativamente a quella petizione si osservò appunto 
ehe pen.endo un progeuo di lel!gC alla Camera der 
Deputati era il caso nun di mandarla al .Ministero, ma agli 
Archivi perchè abbia il Senato ad occuparsene quando 
la lcg1;e relativa a quel s-rviaio verrà in Senatu.Ijui il caso 
è identico: poco anzi il Senato deliberava per il rinvio 
1gli Archil'i, a mc pare che dovrebbe pure mandare 
agli Archivi, questa petizione. 

Senatore Lauzl. Non insisto nella proposta. 
Presidente. Dunque si pone ai voti il rinvio agii 

lrcl1i,·i. 
Chi l'approva, ser,a. 
( Approv2to.) 
Senatore Chiesi Itelutore, ' N. H5-i. Il f.onsiglio 

Comunale di Marsala, tlorndnrla che vengano introùotle 
alcune moùilkazioni nel pr~i;Pllo di lei:;;e Eul riordi· 
11amento del Notariato. • 

Per lè ragioni sovra dellP, 13 Commissione vi pro­ 
ponc il rinvio di 'Jllesla P'tiiione a~li Artl1il'i. 
Presidente Metto ai mli le conclusi•Jni della Com- 

missione. 
Clii le approva, sorgi. 
(Approvato.) 
Senatore ChleslRelalore, e N . .l.&57. Il Comizio Agra- 

216 

rio di Perugia t'a a <lesione ~I voto emesso dal Comizio 
A~rario lii Siena, perehè non venga appro,.~to l'arti­ 
colo ddla nuova lrgge sulla ricchezz~ mobile, che im­ 
pone ai proprietarii ùi pai;are la lassa per i coloni. a 

Questa legge e già volata, tlimodochè torna inutile 
qnfsta prtizione. 

A1l o~ni molo siccom., tulle le petizioni che forono 
mandate alla Cnmmi;òione dei 11ro\Ve<limenti di Fi­ 
nmza fur,ino rinviai•! ••,li Archivi, cosi la Commissione 
propon" che anche questa petizione per la stessi ra­ 
gione sia rinviai~ a~li Archivi. 
Presidente. Chi adotta queslo rinvio agli ArchiTi, 

prupostù d~lla Commi:<sione, sorga. 
(Approvato.) 
S1·nalore Chiesi, Relatore • N . .U58. La Camera di 

commercio di Ilari fa istanza percl1è venga decretata 
Il costruzione di una ferrovia in Basilicata per Po­ 
tenza. 

A ncl1e questa domanda fu esaurita, p~r cosi dire, 
colla "otaJione della legge sulle ferroYie, e per con­ 
seguenza la Commissione vi propone l'ordine del giorno 
puro ~ semplice, i;ià adottato a propoola del .Relatore 
Cantelli per tulle l~ petizioni indistintamente che si 
rifHivano ai pr(li;elli ri1rnardanli le ferrovie. 
Presidente. Chi ammette l'ordine del giorno pro· 

posto della Commissione, si alzi. 
(Approvato.) 
Ora non rimangono più che a riferirsi le petizioni 

sta te sospese. 
fiisultato della vota1ione a squillinio se;re.to. 
Approvazione delle Convenzioni con varie Societi e 

di altri pronedimenti ri,:uardanti le Strade Ferrale. 

Presenli 91 
\'"tanti. 90 
f arnrevoli . 80 

t () 
t 

Contrari 
Astenuti 

(li .Senato adotta.) 

Approvazione dflla Convenzione colla Società delle 
Ferro\·ie dell"Alla llalia. 

Presenti 9t 
Votanti. 91 
Favorevoli. 81 
Contrari tO 

(Il Senato adotta.) 

Approvazione del trattalo di Commercio • di navi- 
gazione r.olla Sp31;na. 

Presenti 91 
Yolanti. !lt 
Favorevoli . as 
Contrari 3 

(Il Senato adotta.) 



-~Il 
TORNATA DEL 17 AGOSTO 1870. 

I signori Senatori saranno invitali a domicilio per 
la prossima seduta, la quale urà tenuta quando 1errA 
la comunicazione del Governo sul progetto di l~l!ge chi 
ora si sta studiando alh Camera Eletli13. 

Prego quei signori Senatori che non hanno stabila 
domicilio in Firenze, di indicare il luogo della lsro di- 
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mora con precisione prima di assentarsi, affìnchè pos~a 
pervenire loro subito e sicuro l'invito appena che il 
Governo farà sapere che ha coruunieazinn] da fare 
<•I Senato. 

L~ seduta è sciolta (ore S). 

ee.-. 

~l ~ . 
• t·' .... "" ...,. 


